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Gli Svizzeri sul Lliotse 

) f I " • * -

e due volte sull'Everest 
11 18 maggio l ' invit ta e dif-

Jficjle, c ima del L h o t s e ' (in. 
S.530) è s ta ta conquistata da 
due membr i della Spedizione 
alpinistica svizzera d i re t t a dal . 
l'avv. Albert Eggler di 43 anni 
da Berna : Adolf Reist, tecnico 
d'aviazione e Fr i tz Luchsinger, 
che erano .par t i t i dal campo-
base stabili to sulla Sel la ,de l 
Colle Sud« I l Luchsinger, co
m e abbiamo a suo tempo, pub-, 
blicato, era s tato colpito da un 
forte a t tacco d'appendicite "per 
cui erano s ta t i richiesti at--
trezzi chirurgici per via aerea ; 
l ' intervento era felicemente 
riuscito e il paziente si era 
completamente rimesso, tanto 
da unirsi ai compagni e con
t inuare nell ' impresa. 

M a in aggiunta a ques ta sca
lata , di grande difficoltà da
ta la n a t u r a del Lhotse, dal
le i r te pare t i ghiacciate e sul
la quale finora non si sono 
avut i a l t r i particolari, gli Sviz
zeri ne compivano un 'a l t ra di 
grande importanza: ' la prima 
e secónda ripetizione dèlia sca
la ta dell 'Everest, a t r e - anni 
esa t t i di dis tanza-dal la vitto
r ia inglese. 

Infa t t i il 23 maggio, dopo 
che , i .membr i della Spedizione 
erano r imast i due giorni rin-
' tanat i nelle tende alla sella 
del Colle. Sud per l 'infuriare 
della tormenta , ,il capo dei 
Tocciatori, il chimico Erns t 
Schmid, par t ì in corda ta con 
J u e r g Marmet per coronare il 
sogno da tempo accarezzato. 
L'ascensione..ri uscì felicemen
t e : ' ! due alpinisti non incon
t rarono difficoltà grav i e solo 
al r i torno la stanchézza co
minciò a pesare. Come Hillary, 
essi usarono speciali maschè-

!rè ' ad ossigéfie con 'rèlàjtiye 
bombole sulle spalle. " i ' ; 

I l 24 maggio il t empo r ima
se ideale ed Eggler decideva di 
approfi t tarne ancora: questa 
volta par t ivano al l 'a t tacco il 
ferreo Adolf- Reist, rimessosi 
dalla fatica della sca la ta al 
Lhotse, e Hans Ruedi Von 
Gunten, giudicato più fisicà-
; men te idòneo di Luchsinger ad 
affrontare l ' impresa. Anche 
questo secondo t en ta t ivo riu
scì per fe t tamente e gli elveti
ci ne hanno approfi t ta to per 

• girare varie centinaia dì metr i 
di pellicola a colori dalla cima. 

L e t r e imprese sono da con-
i sideràrsi eccezionali, anche se 
per l 'Everest non si t r a t t a del-

' la « pr ima ». Da n o t a r e che 
gli svizzeri sono i soli che ab
biano usufruito di un Unico 

campo base sia per i l LJiotse 
che "pérTEveres t . " '"-'i^ -̂  

I piani di Eggler pif|j!ei(J^vai' 
no pr ima la scalata dall'Eve^ 
rest e poi quella del Lhpts i ; il 
perchè le mè te siano s t a t e in'-
vert i te non si-sa ancora,--ma 
probabilmente" si è - t r a t t a to di 
condizioni atmosferiche più fa
vorevoli sul -Lhotse ch§^ -sul
l 'Everest. La sfortunli 'si!era 
par t icolarmente -accanita -sul
le pr ime cóntro la spedizione 
svizzera: ol tre che dall 'appen
dicite di Luchsinger, ' la mar 
cia venne r i t a rda ta dalla ma
latt ia del capo degli sherpa 
Pasang Dava Lama, che. ve
niva t raspor ta to a Namche 
Bazar. Poi era la volta di un 
altro svizzero, 'Wolfgang Diehl, 
a cadere ammala to ; ricoverai-
to al monas tero buddista di 
rhyangboche, il quaran tase t 
tenne alpinista si r iprendeva 
e raggiungeva ' nuovaniente" i 
compagni. Alla sèrie dì quésti 
malanni si aggiunse il maltem. 
pò coi monsoni, che solo verso 
il 20 maggio cessarono. I l mo
rale degli scalatori non è s ta
to fiaccato, come lo prova lo 
annuncio delle t r e grandi im
prese d i cui gli Svizzeri sono 
«fieri e felici». 

Rimane solo.in campo sulla 
catena himalayana in questa 
stagione la spedizione argen
tina che aveva intenzione di 
compiere l a scalata del Dhau-
lagiri nel Nepal centrale, m a 
di 'essa non sono ancora giun
te notizie. - • 

II successo degli svizzeri, ac 
coppiato con la vittoria dèi 
giapponesi sulMahaslUi'fa-del
l 'attuale perìodo uno - dei più 
fortunati nella storia delle sca
late hlmalayane. 

pò 'un'altra .dffkrmà'éonéi^ 'do
po "quella pur grande^deVlCàf 
•0Ì^lo mawiamo di tutt<^ ^p^ 
.re", e speriamo che le Vrione 
'intenzioni espresse nell'ultima 
assemblea del Club Alpino'Ac^ 
pademico e in precedenza dal 
nuovo Presidente generate-del 
C.A.I. possano trovare la Via 
della realizzazione al piU pre
stai'possibile. Abbiamo uomini 
preparati. e perfettamente in 
grado di ripetere simili impre
se,, impazienti che qualcuno 
dia loro il « via » con ade
guati mezzi. Anche se handi
cappato dagli incresciosi stra
scichi giudiziari dell'impresa 
del K 2, l'Alpinismo italiano 
deve trovare il modo dì non 
deluderne le speranze. 

Scalata nelle Ande 
la Cima Veronica [ 

Una notizia d'agenzia in da
ta 25 maggio da Cuzco (Pe
rù) annuncia che la Spedizio
ne alpinistica franco-svizzera-
olandese' d i r e t t a da Lionel 
Ter ray h a raggiunto il 15 
maggio la cima andina della 
Veronica (m. 5750). L'ascen
sione ha richiesto set te ore, 
con par tenza da l ,campo base, 
s i tuato a circa, 5000 met r i . ) 

La Spedizione si proponeva 
in seguito dì scalare /la- cima 
Human tay (m. 6126) o la Ci-, 
ma Salcantay (m. 6270). ' . ,* 

Un _diisgacciO__in da t a _Ì7 
maggio da Kàtmandu "annuri-
ciavtl Che là spedizione glapK 
•pò f i c s^^vév* a-aggiènto Aafa l tun t .pa lmiéd i terreno e tòc

chi congratuliamo cordial
mente con gli amici alpinisti 
svizzeri per queste vittorie, 
specie 'per la duplice scalata 
dell'Everest, alla cui p r ima 
conquista essi avevano effica
cemente contribuito quattro 
anni or sono, preparando' la 
via agli inglesi. E ben meri
tavano pertanto questa rivin
cita sulla montagna che fu og
getto dei loro ripetuti tenta
tivi, di cui l'ultimo lì vide fino 
a poche centinaia di metri dal
la vetta. : :: 

Caduti quest'anno il Mana-
slu e il Lhotse, il canipo hima-
laiano — almeno per quanto 
riguarda le vnassime cime an
cor inviolate — si va sempre 
piti' restringendo. Riusciranno 
gli italiani a cogliere in tem 

Il Manaslu scalato 
dai G[iapponesi 

in. còrda taf col /giapponese 
Jifhàhishi. I l , 9 maggio alle; 
^2 .30, lo sKerpa copriva gli 

lo Hi 
La signorina Maria Luisa Ca 

poccl, addetta al Con?olatoi Ge
nerale ' d'Italia a New York,; cV 
invia un dollaro' per ij Fondo; 
Arnaldo Bogani « a dimostra
zione ,d,ej ricordo che lépersone 
del genere del compianto Bo-
gani lasciano nel prossimo ».̂  

Nella stessa lettera la signo
rina Capocci (che una volta era 
impiegata presso la Sede cen
trale del C.A.L) aggiunge; «So
no molto lontana ormai e da 
diversi anni dall 'Italia e dì con
seguenza dal Club Alpino, ma 
tutto ciò che riguarda la prima 
e il secondo mi stanno sempre 
particolarmente a cuore e se-
guo tutto con,particolare inte
resse». 

y ^ t t a ' d e l IVf^naslu (in. 8125), 
dec ima .de l mondo in ordine 
di altezza è terza superiore 
agh 8-,mila che ancora r ima
nesse inviolata. La" notizia era 
s t a t a inviata, per radio a l Go
verno del Nepal dal capo del
la spedizione - Y u k o M a k i , il 
quale ha .precisato che la vet
t a del Màna'slu era s t a t a rag-J 
giunta due volte, r i spet t iva
mente il 9 e 11 maggio da due 
pattuielie di due uomini cia
scuna. :' : • ;, ,..„,• ... 

Si tua to a circa 40 k m . in 
linea d 'aria ad ovest .dell'Eve
rest , il Manaslù e ra conside
ra to negli ambienti degli sca
la tor i hìmalayani come « cac
cia riservata » dej giapponesi, 
che vi avevano compiuto due 
tentativi.c nella pr imavera del 
1953 arr ivando fino a 7750 
nletr i e nella pr imavera del 
1954, quando ebbero contro 
gli .abi tant i dell 'al ta valle d i 
Sama,. pei qualij i l , Manaslù 
era considerata una monta 
gna sacra er inviolabile.. F u 
così che la spedizione-nippo
nica dovet te cambia r mè ta , 
scegliendo il Gruppo del Ga-
nesh Hìmal dove compì varie 
prime ascensioni dì ca ra t t e re 
più modesto, inferiori ai 7 
riiìla metriv.i ,• .• 

' L'attuale" vi t tor ia lascia 
supporre ch^ i rappor t i con 
gli indigeni- siano mol to mi
gliorati, t an to da permet te re 
ai giapponesi la scala ta alla 
montagna sacra, pare a t t r a 
verso il pagamento dì un pe
daggio e dì un'offerta per la 
ricostruzione di un monastero, 
i."* Là spedizione e ra appog
giata.,"finanziariamente dallo 
Jà'pahèse Himalayan Commit . 
t èe ' e dall 'azienda editoriale 
che pubblica il « Mainìchì » 
di Tokio, il più diffuso quoti
diano del Giappone. 

Notizie successive del 26 
maggio informavano che il 
capo della spedizione ha pre 
cìsato il nome di chi è giunto 
per pr imo intvet ta: ' è s ta to lo 
s^ierpa Gyaiz^i 'capo.del: grùp 
pò dèi.porfàtciri-scalatori, noto 
per aver par^tecigato ad al t re 
spedizioni dèi gertère, che era 

cava la' v e t t a r pochi i s tan t i 
dopo si inerpicava accanto a 
luì il compagno, giapponese. 

Due giorni dopo, in condi
zioni atmosferiche a lquanto 
peggiori, i giapponesi .Kato e 
Hige ta raggiungevano, a loro 
volta la ve t ta , giovandosi dei 
preziosi consigli di chi li ave
va preceduti . Ne l l a pr ima co
m e nella seconda scalata l 'ul
t imo t r a t t o ha richiesto l 'uso 
dell'ossigenò, i ; . 

Yuko Maki le gli altri giap
ponesi to rneranno ora in pa
t r i a e r ipor teranno t u t t o lo 
equipaggiamento usato, anche 
le tende, le corde e al t r i og
get t i usat i o l t re i 6 mila m e 
tr i , che normalmente vengono 
lasciati sul pdsto, perchè r e 
sisi inservibili.^ M a per cele-^ 
b r a r e la prima conquista di 
una ve t t a dell 'Himalaya gli 
organizzatori della spedizione 
e cioè il Club alpino nippo
nico e il « Màinichi », hanno 
chiesto che t u t t o il mater ia le 
venga r ipor ta to in patr ia , per 
essere esposte! al pubblico. 

Due squadre milanesi ai posti d'onore 
nel TvRallye international de sky alpin 

—^•Ffir^'Wfif 

i 
La squadra 2A del «Fior di Roccia» di Milano nella prova di salvataggio di un ferito ad alta quota. /(Foto Frisia) 

per il nostro giornale 
L'ultima, majnon meno signi

ficativa, fra, le manifestazioni 
di simpatia per il compimento 
del nostro 'Venticinquennio di 
vita ci è pervenuta dal Presi
dente ' della Sezione di Fiume 
del CAJ. j Gino Flaibani di Ve
nezia, che cosi ci scrive: 

«Le pvk sentite felicitazioni 
per il ventici^'quennio di questo 
nostro giornale, 'diciamo nostro 
perchè-•« Lo Scarpone » è il 
giornale di tutti gli alpinisti 
italiani; e in segno di ammira
zione per l'opera svolta e che 
infaticabilmente -svolge'- tra
smesso la .modesta somma di 
SOOO lire, che la esule famiglia 
alpinistica fiumana offre per 
il fondo « Ossigeno ». 

Inutile aggiungere che mai 
offerta ci è;giunta più gradita 
come questa degli esuli della 
Città olocausta, 

,' n signo^.^^ Umberto''Monetti 
di -Milano,;|a inyia-L.;5Q0 come 
offerta, (;n« deStiiliamo jal fon
do rinnovo Abbonati morosi per 
ristrettezze ^hanziar ie . 

iflww f̂-.ty '̂.'w x»*flBygìM"iiy^;^"wy .gyyw^yyff^g « ' * • "i 
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P e r il terzo anno consecuti
vo il Gruppo alpinistico « Fior 
di Roccia » di Milano ha pre 
so par te con due squadre, in
sieme con una dello Ski Club 
Torino e con a l t re della « Gio
vane Montagna » di Torino e 
della S.U.C.A.I. Torino, al R a i . 
lye internat ional de Ski alpin, 
per la Coppa Latuma - Le 
Trappeur , svoltosi nella sua 
set t ima edizione nei giorni dal 
10 al 13 maggio nel Delflnato, 
gruppo della Bar re des Ecrins, 
e organizzato dalla Sezione di 
Briangon del Club Alpino fran
cese. A l l ' interessantissima 
competizione erano iscrit te 27 
squadre, di cui se ne presenta 
rono 25; fra questo numeroso 
lot to di concorrenti la « Fior 
di Roccia » riusciva a piazzarsi 
a l 2.0 e 3.0 posto in classifica 
generale e al l .o nella cate
goria « igloo », nella cui co
struzione i « rocciaini » si ri ' 
levarono maes t r i . Le squadre 
milanesi e rano formate la pr i 

teau superiore che conduco al 
Col des Ecrins (m. 3367). 
Sempre sotto un vento sfer
zante seguiva la sal i ta verso il 
Dòmo des Ecrins con ripidi 
pendii che permet tevano di 
raggiungere la crepacciata fi
nale sotto la Brècho Lory (m. 
3974) e da qui abbastanza fa
cilmente i Dòme des Ecrins. 
Questo t racciato costituiva il 
percorso obbligatorio valido 
per 200 punti . 

II percorso facoltativo ha 
condotto le cordate sulla vet
t a prestigiosa del Dòme de 
•Neige della Barre des Ecrins 
(m. 4015) e successivaniscnte 
al l 'a l t ra sali ta facoltativa del
la Roche E'aurio (m. 3730). 
Già dopo questa pr ima giorna
ta la dura selezione poneva 
solo 8 delle 25 squadre con
correnti al primo posto in 
classifica a pari mer i to ; fra 
queste lo due della «F io r di 
Roccia ». 

ma da Camillo 2:amboni. C a - . ^ ^ ^ S s a E m e r ^ ^ " ' 

Una squadra In marcia durante il 'VII 'Ballye internazionale 
di sci-alpinismo 

Carletto Segri nuovo 
del Club Alpino Accataico 

L'economia inontHna interessa l'intera Nazione 
Il periodico ', 

Gente della Montagna 
dal gennaio 1956 — in due tirature mensili « Edizione per 
Città e Pianura », « Edizione per Comuni montani » — tratta, 
commenta, imposta e discute proWeml tecnici e ' sociali di 
alto interesse. • ' .' ; " 

Abbonarsi significa istruirsi e seguire gli sviluppi di quella 
che ormai _ , . . , 

è problema basilare della nostra Vita pubblica 
Quote annue di abbonamento normale per ciascuna edizione 

L. 400, per le due edizioni abbonamento sostenitore L.r2000, 
benemerito L. 400O. .  

Sconto, del 50%.àgU appartenenti .ài jMovijnentoGentc.^ della 
Montagna i, al; |Cor^iQ Foratale .dello Stato»;; ,àllà Associa-; 
zlone Nazionale Alpini,?; "il Clulj'iAlpirtQ*' ltal!tóSiO Je; altri .ìsoda-^. 
lizl alpinistici,., Touring ;ciuW Italiano, CTAL. montani % loro 
soci e per 1 parroci dei Comuni montani e loro frazioni. 

L'abbonamento può decorrere, da qualsiasi periodo del
l'anno. Versamento da effettuarsi ..sul c.c.p. N., 3-8158 Movi-, 
mento Gente della Montagna - via Manzoni Ì2 . Milano. 

COilCORSO ABBOnAmEIITl 
Malgrado il premio in palio,, ossia un turno set t ima
nale gratui to all 'Accantonamento nazionale al Rifu
gio « C i t t ^ di Vigevano» , , al Col d'Olen, pochi sono 
finora i propagandist i che ci hanno procurato almeno 
un nuovo abbonato. 
11 terzo elenco comprende infatti, soltanto i" seguenti : 
l i Aldo Bordogna di Milano. • 
12 Aldo Bordogna di Milano. 
13 Attilio Tersalvi di Trieste.; ; 
Rivòlg iamo'per tanto un; caldo <appéllo-,ai'nòstìri amici 
perchè ciascuno nella cerchia dei propri conoscenti 
alpinisti ci procuri una nuova adesione. "' 
D'ora In poi estendiamo la partecipazione al concorso 
a coloro che si abbonano d i re t tamente e spontanea
mente . 
A chi arrotonda l 'abbonamento a L. 1000 regaliamo 
franco di porto il volumetto: 

«Alpinista che vai, dizionario che trovi»; 
di Irene Affentranger e Adolfo Balliano ' 

Ricordiamo che la quota annua d'abbonamento 

«^v L . 800 
L'abbonamento può decorrere da quolsiast data perchè ha 
vigore per un anno intero dal. giorno .in cui viene iniziato. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra
zione de «Lo Scarpone», via Plinio 70 - Milano (439), 
oppure versare sul nostro Conto corrente postale nu- ' 
mero 3-17979, che è la forma più.economica di pagamento ,. 

I l 20 maggio scorso si è 
svolta nel salone della sezione 
di Milano del C.A.I. l 'assem
blea generale ordinaria dei so
ci del Club Alpino Accademi
co, preceduta, la sera prima, 
da una riunione del Consiglio 
direttivo. 

Erano present i una quaran
tina di m e m b r i de l l ' I t a l ia 
set tentr ionale rappresentant i , 
con le deleghe, circa 140, soci. 
Del Gruppo occidentale vi e ra
no fra gli al tr i , col presidente 
prof. Alfredo Corti , Dionisi e 
Rivero, d i -quel lo Centra le il 
conte Aldo Bonaeossa, presi
dente ed Elvezio Bozzoli, vi
cepresidente; di quello Orien
tale il sen. Atti l io Tissi, pre
sidente. 

. ,.In,jParte ; ordinar ia è s t a t a 
approvata la relazioile" del 
presidente centrale deJVAccai 
demico avv. Carlo Chersi di 
Trieste, che si presentava di
missionario e che a seguito 
della votazione seguita è s ta
to sosti tuto dal geom. Carlo 
Negri di Milano, il popolare 
« Carlet to » degli alpinisti mi
lanesi. ' 

In pa r te s t raordinar ia ven-

IRifngl dell'Alta Formazza 
La Sezione di Busto Arsizio 

del C.A.I. informa che ai Rifugi 
« Maria Luisa » (Valtoggia) e 
« Città di Busto » (Pian dei Ca
mosci) la neve è ancora abbon
dantissima (circa 2 metri) e 
quindi l 'attività sci-alpinistica 
potrà protrarsi oltre la fine di 
giugno. 
• Il Rif. «Maria Luisa» è sem

pre aperto, con servizio di al-
berghetto, (custode Giuseppe 
Zertanna), anche per piccole 
comitive e senza prenotazioni; 
il «Cit tà di Busto» potrà es
sere frequentato da comitive di 
almeno 10 persone, con preav
viso al custode, Giuseppe Zer
tanna, indirizzando a Valdo di 
Formazza. 

La strada automobilistica di 
accesso all'Alta Val Formazza 
è stata sgombrata dalla neve 
fino a Sotto-Frua (anche per 
grossi pullman), fino all'Alber
go Cascata,Toce (per automo
bìli e. pullman-piccoli), Riale e 
Moresco. 

ne approvata la modifica di 
un articolo dello s t a t u to del 
sodalizio riguardante le mo
dali tà delle votazioni, i:': ; 

Infine è s ta ta nominata uria 
Commissione, formata dall'in
gegner Pino Gallett i , reduce 
dal K2, Carlo Negri , Piccini
ni, Dauro (Montini e Pompeo 
Marimonti , per p repara re lo 
studio di un 'eventuale pros
sima-spedizione extraeuropea. 
La Commissione p renderà in 
esame due o più i t inerar i e 
in base alle sue conclusioni la 
Sede Centrale del C.A.I. deci
derà al momento opportuno e 
a seconda dei mezzi disponi
bili quale mè ta scegliere, qua
li uomini chiamare a far par
t e della spedizione e il perio
do più adat to per la partenza. 
li - •• " l i — - 1 i-;!'.!;. , t i i l«. U'ji'it'Ji.H u 

Aperto il Gran "San Bernardo 
Il 25 maggio scorso potenti 

mezzi dell'Anas e della Valle 
d'Aosta hanno ultimato l'apertu
ra del Passo del Gran S. Bernar
do (m. 2550), nonostante l'Incle
menza del tempo e le valanghe 
che hanno ostacolato l'avanzata 
degli spazzaneve. Questi hanno 
scavato trincee In muraglie ghiac
ciate di' oltre 8 metri di altezza. 
L'operazione è stata condotta a 
termine sgomberando più di 150 
mila metri cubi di neve nel tem
po di 11 giorni. La direzione del 
lavori era affidata al Centro Ita
liano viabilità invernale. 

Benedizione attrezzi 
(li montnpa 

Sarà organizzata dal Grup
po alpinistico « Fior di Roc
c ia» di Milano, a l Piano del 
ResinelU il 24 giugno corr. 

Sul prossimo numero daremo 
il programma. 

- • ì ì l ^ • 

ti W Congresso del C. A. I. 
^Elenco prezzi delle singole giornate 

L'accademico Guido Si lve . ' 
str i , presidènte della Sezione 
del C.A.L d i 'Derv io (Como), 
che si è preso il faticoso e dif
ficile incarico dell 'organizza
zione del 68» Congresso nazio
nale del Club Alpino, comu
nica i prez?i per le singole 
giornate del Congresso come 
segue: •••> . ' • 

22 settembre: Pe rno t tamen
to albergo di lusso L. 3000; 
di primo ordine L. 2000; di se
condo-ordine 1500. 

25 • settemìjre : P e n s i o n e 
completa inpalbergo lusso li
re . 4.500; idiTprimo ordine li
re 3500; di secondo ordine li
re 3000; pranzo sociale a 'Vil
la-d 'Olmo Li 1500. • 

21t settembre: Viaggio ih 
pullmann e 'ba t te l lo Como-Ri. 
fugio Resinelli, Varenna-Bel-
lagló L . 950: colazione ai Ri 
fugi-L;' 700.''';. : " , ' . „ • ! . ' ! ' -

È5 settembf-e: Mezza pen
sione completa in albergo lus
so Bellagio tì • Tremezzo lire 
4000; di pr imo ordine li
re 3200; di secondo ordine l i 
re 3000; viaggio in battel lo 
Varenna-Beliano-Menaggio e 
ri torno a Bellagio L . . 350; 
viaggio id. Varenna - Piena -
Gravedona-Menaggio-Bellagio 
L. 500; viaggio Menaggio-Lu-
gano e r i torno L. 700; colazio
ne a Menaggìo L. 750. 

26 settembre: Mezza pen
sione a Bellagio o Tremezzo 
prezzi come sopra; viaggio 
Bellagio-Dervio - Rif. Roccoli 
Loria-Centro studi Nogara 
e r i torno L. 850; colazione al 
Rifugio L. 700. 

27 setternbre: Viaggio in 
battello e pul lmann: S8 set
tembre: Bellagio-Soridrio-Bor-
mio-Stelvio o Laghi di Can-
cano e r i torno fino a Sondrio 
od a Lecco L. 1800. 
Pensione completa a Bormio: 
colazione del 27 set tembre. 

P ranzo del 27 se t t embre : 

caffèlatte del 28 se t tembre e 
pernot tamento in alberghi di 
primo o r d i n e ' L . 2500; di se
condo ordine L. 2000; colazio
ne di chiusura a Sondrio il 28 
se t tembre L. 1000. Tassa di 
Iscrizione al Congresso lire 
1200. • 

Prenotars i in tempo presso 
la Sezione' C.A.I. di' Dervio 
(Como) — e non Desio come 
er roneamente pubblicato lo 
scorso numero — per facilita
re l 'organizzazione. 

Ili 
P r o v e n i e n t e da Buenos 

Aires è giuntcji il 21 maggio 
scorso al l 'aeroporto di Ciam-
pino padre Alberto Maria De 
Agostini, organizzatore della 
spedizione scientifico-alpinisti-
ca nella T e r r a del Fuoco. Con 
lui era l 'operatore cinemato
grafico Edmondp Raffaldi, uno 
dei 14 componenti ' —, 10 ', i ta
liani e 4 cileni —' della Spedi
zione stessa. 

Al suo ar r ivo padre Agosti
ni ha dichiarato di esser mol

to soddisfatto dell 'esito della 
spedizione, poiché tu t t i gli 
obiettivi sono s ta t i raggiunti . 
Le difficoltà nella scalata del 
Sarmiento (m. 2408), che im
pegnò duramente la spedizio
ne del 24 gennaio al 7 marzo, 
sopra t tu tb per le avverse con
dizioni meteorologiche, ven
nero supera te per l 'abnegazio
ne di tu t t i i componenti la 
spedizione. Tre giorni dopo 
anche la vet ta d e r Monte I t a 
lia (m. 2350) venne conqui
s ta ta a durissimo prezzo. Nel
la p r ima scalata di distinsero, 
come è noto, le guide Mauri 
e Maffei, nella seconda le gui
de Carrel , Pellissier e Bar-
masse. 

« D e i 57 giorni -trascorsi 
nella zona — ha aggiunto pa
dre De. Agostini, .— 52 furono 
carat ter izzat i da preeli)ltazle; 
ni insis tent i ; l 'accainpamento 
r imase per tu t to quel tempo 
sot to il pericolo delle slavine. 
Sopra i 600 met r i di quota, 
malgrado la stagione, che se
gna laggiù il colmo dell 'esta
te, nevicava di cont inuo» . 
, Dopo alcuni giorni di per

manenza a Roma, padre De 
Agostini è par t i to alla volta 
di Torino. 

31" aTTEMDaMEllTO IflZlOWALE 
"fl. MMTOUaWI,, 
della Sezione di Milano del C.A.I. 

Gruppo di Brenta - Vallesinnlla Alta (m. 16781 

Alpinisti, Rocciatori, Escursionisti! 
Trascorrete le vostre vacanze presso l 'Attendamento 

.«A. Mantovani», in .una delle più belle zone dolomitiche; 

Turni settimanali dall'B luglio al 26 agosto p.v. 
Iscrivetevi in tempo utile. 

Richiedete programmi dettagliato alla Sezione C.A.I., 
via Silvio Pellico 6 - MILANO 

mille Onesti, Mario Azità e 
Giovanni Sterna , la seconda 
da Umber to Bocchiola, Jonni 
Bolzoni, dal collega Emilio 
Frisia e da Romano Merendi 
ed è s t a t a quest 'ul t ima a 
precedere la prima in classifì. 
ca. Quella della « Giovane 
Montagna » di Torino, classifi
ca ta 14.a, e ra composta da 
Luigi Rainet to , Carlo Bo, Gu
glielmo Cavalchini e Giorgio 
Solerà. Non abbiamo la com
posizione delle squadre dello 
Ski Club Torino e della S.U. 
C.A'.I. Torino, che si sono clas
sificate nelle prime dodici, ma 
di cui non conosciamo l 'esat ta 
posizione. 

La vi t tor ia è toccata alla 
squadra del C.A.F. di Brian
gon, formata da maestr i di 
sci ed elementi della locale 
squadra di soccorso alpino, 
che su quelle montagne sono 
di casa. 

Ispirato a concetti p r e t t a 
mente, sci-alpinistici, più che 
agonistici ed atletici, questo 
Rallye ha visto impegnati i 
concorrenti in dimostrazioni 
continue e a ritmo ser ra to di 
grande esperienza d'alta mon
tagna, di regolar i tà di marcia , 
di ,spir i to, di squadra e di ,e-
sperienza del più moderno e-
quipaggiamento. Lo sci-alpino 
in questa prova ha la sua più 
genuina e completa esplicazio 
n e : nella classifica si guada
gnano punt i supplementari se 
si dorme in tenda o neil'«igloo» 
anziché nei rifugi; si t iene 
conto delle sali te compiute e 
delle ascensioni facoltative, 
S .̂̂ lf, 4!^9,e?e ,coni,?litti?. por ta : 
feriti e del tempo che-v i si 
inipiega. 

Il r i t rovo dei ' concorrenti 
era fissato l a ' s e ra del 10 mag
gio al rifugio du Glacler Blanc, 
raggiunto dall'Ailefroide, ove 
le squadre del « F i o r di Roc
cia j> hanno disposto il bivac
co in « igloo » e in una ten 
dina per la dura ta del Ral
lye, • che faceva base ogni 
giorno al Rifugio. Al mat t ino 
dopo alle 3 veniva da ta la par
tenza per la prima tappa. Le 
squadre hanno dapprima se
guito il canalone parallelo al 
ghiacciaio, alla cui uscita gira
vano sotto la punta Cézanne 
e in una zona crepacciata han-
tio seguito il fianco del ghiac
ciaio per raggiungere il pla-

t±. 

0i^i^0c^u>0^ 

Nei
ge Cordier (ni. 3619) con di
scesa al Rifugio Caron (m. 
3170) per risalire al Col do 
Roche Faur io (m. 3376) da 
dove prendeva il via la com
plicata e avventurosa prova 
di discesa col ferito. A sera 
al rifugio la classifica e ra : 1. 
Briangon, 2. Milano (Fior di 
roccia sq. I I ) ; 3. Milano id. 
sq. I. 

•*• 
. L'ult imo giorno, 13 maggio, 

confermo la bella affermazio
ne delle squadre milanesi, che 
avevano la gioia dì veder con
solidate le posizioni acquisite, 
solo^ precedute dalla forte 
squadra di Briangon. Con un 
tempo magnifico, è s ta ta que
st 'ul t ima giornata la miglior 
ricompensa per le fatiche af
frontate dai concorrenti. At 
t raversa to il Col de Monetier 
(m. 3200) ed effettuate le sa
lite facoltative del Pie des A-
gneaux (m. 3663) per il Col 
Tuket t e del Pie de Dòrmil-
louse (m. 3352) per il Col du 
Brouillard, raggiunta Mone
tier con una magnifica discesa 
di oltre 2000 metr i di dislivel
lo, i giovani del « Fior di Roc
cia » alla riunione generale di 
Briangon per il pranzo di 
chiusura, avevano l'onoro di 
ricevere l 'ammirato plauso di 
Maurice Herzog, il conquista
tore dell 'Annapurna e a t tua le 
presidente del Club Alpino 
francese, (giunto al rifugio del 
Glacier Blanc sabato 12 mag
gio), il quale con nobili parole 
ha inneggiato alla fratellanza 
t r a gli uomini per cui le mon
tagne non devono essere bar
riere, m a pùnto d'incontro, co
me precisamente ha dimostra
to questa simpatica manife
stazione; diret tore tecnico del 
Rallye era Raymond Latarjet 
del C.A.F. 

•*• 

I l « Fior di Roccia », con 
questa affermazione, che ha 
seguito con andante progres
sivo quelle degli anni scorsi, si 
è mer i ta to un premio e una... 
fat ica: l 'incarico ricevuto dal 
Club Alpino francese di orga
nizzare l 'anno venturo, l'S.o 
Rallye, molto probabilmente 
nella zona dell 'Ortles-Ceveda-
le, sotto il patrocinio della Se
zione C.A.I. e dello Sci Club 
Milano. 

Accantonamento Estivo 1956 
A C O U R M A Y E U R 
TURNI SETTIMANALI dal 15 luglio al 26 agosto 

Gruppo Amici Montagno . Mi lano. Via C. G. Merlo 3, tei. 7W,J78 
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1 testeggiamenti ai valorosi protagonisU, dccolti a Monesi dal 
Presidente della F, l S.l. e dai rappiesèntùnti del p. A, 1. 
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Le due squadre a Monesi sopra il col di Nava, termine del raid: Da sinistra: Bruno Detassls, Guy, Doninl, Bighlnl, 
Bonattl, De Slatteis, Catullo Detassis e I«ngo 

Il gruppo di sciatori-alpinisti 
che, prendendo le mosse verso 
la metà di marzo da Tarvisio, 
aveva percorso l'Intero arco al
pino, è giunto nel tardo pome
riggio del 18 maggio al Col di 
Nava, termine dell'eccezionale 
impresa, con un giorno di anti
cipo sul previsto. Da Casteldel-
flno, ove era stata segnalata il 
14 maggio, la squadra Bonat-
tl-DetassÌ3, si era portata a Li
mone Piemonte, calorosamente 
accolta dalle autorità locali, 
dalle sciatrici olimpioniche del
lo Sci Club Limone e da altri 
ammiratori che le hanno fat
to dono di una medaglia della 
Madonna della Neve. 

Alle 3 del 18 maggio gli scia
tori si rimettevano In cammino 
per l'ultima tappa che doveva 
portarli, sul finire della stessa 
giornata, al Col di Nava, or
mai sgombro di neve. 

Il 19 maggio risalivano 1 15 
km. di carrozzabile fino all'Alpe 
Monesi e successivamente rag
giungevano il modernissimo Al
bergo del Redentore (m. 1400), 
per il ricevimento ufficiale, fis
sato pel pomeriggio. Ad atten
derli erano gli inviati della ra
dio e della televisione e per 
soddisfare alle loro richieste, 
la pattuglia sali in seggiovia fi
no alla Valletta (m. 2100) po
co sotto il Monte Saccarello, 
abbondantemente Innevato, per 
forsl fotografare è filmare In 
una spettacolare discesa lungo 
i 700 metri di dislivello che se
gnano il percorso della seggio
via, dallo sviluppo di 2500 me
tri. Dopo tanto sciare, ci vole
va proprio questa piccola «giun
ta» per tenersi in allenamento... 

All'albergo, ove ci slamo por
tati col comm. Piero Oneglio, 
presidente della FISI, ospiti del 
dott. Gianvittorio Fossani Bel-
lani, vicepresidente della stessa 
e consigliere centrale del 
C.A.I., ci avevano preceduti 
numerose altre macchine. Era
no presenti infatti il colonn. 
Boffa, direttore centrale del 
C.A.I,, 1 dirigenti del C.A.l. e 
dello Sci C.A.I. Monza, il cav. 
Marra dello Sci Club Bardo-
necchia con altri consoci, il 
conte Galleanl di Alassio, del
la società proprietaria del com
plesso albergo-seggiovia, c h e 
tanto ha fatto per valorizzare 
quella splendida e finora poco 
nota zona sciistica; numerosi 
familiari dei Detassis con alcu
ne guide di Campiglio, un grup
po di soci del C.A.I. Imperia 
col loro presidente e altri sim
patizzanti, saliti apposta per 
salutare 1 reduci del raid. Que
sti erano al gran completo, dal 
rag. Alberto Righini a Walter 
Bonattl, dalla lunga e incolta 
barba, che ebbe la soddisfazio
ne di abbracciare il genitore 
condotto lassù dai monzesi, al 
fratelli Catullo e Bruno Detas
sis, al capitano degli alpini 
Renzo Longo, al maestro di sci 
Alfredo Guy, all'lng. De Mat-
teis di Torino, al giovanissimo 
portatore Fortunato Doninl di 
Campiglio (appena 18 anni ma 
molto In gamba), ad Oreste Le-
nattl di Chiareggio, che si uni 
al gruppo fin dal Bernina; poi 
i due Incaricati dell'Importan
tissima funzione del rifornimen
ti ai gruppi Bonattl e Righinl, 
rispettivamente Italo Tognutti 
e Giulio Dalla Giacoma, il qua
le ultimo ci dichiarò di aver 
coperto ben 9500 km. con la sùà 
macchina, senza contare'I trat
ti compiuti a piedi sotto il pe
so dei sacchi. 

Nel tardo pomeriggio la Se
zione del C.A.l. di Imperia of
fri a tutti un rinfresco, che 
contribuì a mèglio affiatare t 
convenuti. Poi a sera, nel vasto 
salone dell'Albergo, seguì la ce
na riuscita animata e cordia
lissima. Allo spumante 11 rag. 
Oneglio sciolse un inno allo 

Equipaggiamento per 
Rocciatori ed Alpinisti 
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Premia /a 
Sa r t o r i a Sporliva 

scl-alpInlstlco, per cui vi è pie
no accordo fra F.I.S.I. e C.A.I., 
rilevando come con questa im
presa I suol protagonisti abbia
no fatto un'eUlcaclssima propa
ganda e augurandosi che por
tino la loro esperienza nella re
lazione che certamente stende
ranno, in modo da incitare i gio
vani a risalire le vette che essi 
hanno raggiunto. Alla fine di
stribuì ai dieci del gruppo una 
pergamena-ricordo, unitamente 
a un tangibile segno di ricono
scimento della F.LS.I. , 

Il colonn, Boffa portava 11 
compiacimento del C.A.I. e del 
suo presidente, assicurando Che 
anche questi darà un riconosci
mento per quanto hanno fatto 
1 dieci del raid; ricordò il pre
cedente della pattuglia alpina 
che compi anni fa impresa a-

naloga, a cui Boffa stesso ha 
partecipato. 

Il dott. Peronettl, presidente 
del C.A.I. Monza, premesso che 
l'idea del roid ebbe origine a 
Monza, rilevava le difficoltà in
contrate durante 11 suo compi
mento e consegnava un distin
tivo coniato per l'occasione. 

Il cav. Marra si compiaceva 
che al di sopra di ogni antago
nismo 1 due gruppi si fossero 
fusi terminando Insieme la lun
ga traversata, traendo da ciò 1 
migliori auspici per l'avvenire. 

Per ultimo II dott. Gianvitto
rio Fossati Bellani, augurando
si che lo scl-alplnlsrao sia mag
giormente praticato dal giova
ni, si associava agli auguri e-
spressl dal precedenti oratori, 
ringraziava II conte Galleanl 
per la signorile ospitalità offer

ta al reduci del raid e agli In
vitati e donava un gagliardetto 
dello Sci C.A.t. Monza a Rlghl-
nl, a Bonattl, al conte Galleanl 
e allo Sci Club Bardonecchla. 
Commovente 11 gesto del vec
chio Dalla Giacoma, padre di 
Giulio, che àffriva un mazzo di 
fiori alla signora Carla Fossati 
Bellani, madrina di questa me
morabile traversata. 

Il mattino dopo, all'Albergo 
del Redentore, gruppi di alpi
nisti di Garessio, di Mondovl e 
della Riviera di ponente, saliva
no a salutare 1 protagonisti del 
raid. 

Poi la comitiva si sciòglieva e 
mentre Bonattl e compagni si 
avviavano verso Bardonecchla 
per un ricevimento predisposto 
In loro onore, 1 monzesi col De
tassis e 1 camplgllesl partiva

no alla volta di Monza. Alla sê  
ra nel ristorante del TJro à Vo
lo, sito fra gli ombrosi àlberi 
del Parco, si svolgeva la cena 
e le onoranze predisposte dallo 
Sci CiA.I. Monza, a cui era sta
to invitato un numeroso stuolo 
di personalità e amici, oltre una 
settantina. Fra 1 tanti, era
no sei guide, compresi 1 De
tassis, gli accademici monzesi 
Aiazzi e Oggionl, il K2 Ing. Pi
no Callotti di -Milano, l'aw; 
Carlo Romanlni con l'accademi
co Vitale Bramani, i l vicepresi
dente generale del C.A.I. cav. 
Elvezlo •Bozzoli .Parasacchl, il 
segretario generale dott. Silvio 
Saglio, oltre a Fossati Bellani 
e alla presidenza e al Consi
glio del 'C.A.I. e Sol C .A i 
Monza. •' 

Al termine, dell'animatissimo 
banchetto. Fossati Bellani con
segnava, una .ricca - medaglia 
d'oro appositamente coniata'e 
uri gagliardetto a ciascuno dei 
componènti II gruppo Righini, 
-applaudltlsslmi.. .̂  ~ . . , _ , . . . ; . 

Bozzoli si compiaceva della 
stretta collaborazione fra C.A.L 
e F.I.S.I.- di cui,il raid attilale 
costituisce'il mlèllor auspicio; 
l'aw. Cemuschl, assessore per 
la P.I,,! in rappijresentanza del 
Sindaco di Monza/ esprimeva la 
sua ammirazione per, l'impresa 
che ha fatto tanto onore.alla 
sua città; Il dott. Peronettl do
nava al cinque del gruppo Ri
ghini un segno concreto, se pur 
modesto, da parie del C.A.I. 
Monza come espressione di ri
conoscenza. L'avv. RomanlnC 
presidente della ConimI.ssione 
F.I.S.I. per lo sclTalpInismo, sa
lutava a nome di tutti gli scia
tori d'Italia II valoroso gruppo 
che ha compiuto un'Impresa 
non agonistica, ma dimostrati
va di una tenacia ammirevole e 
di un'eccezionale., sopportazione 
della fatica. " ! 

Concludeva la , serie del di
scorsi ~ per la verità tutti bre
vi — Il dott. Fossati Bellani, 
ricordando come in quello stes
so momento si stesse festeg
giando a Bardonecchla Bonat
tl e i . suoi compagni. Citava 
l'opera preziosa del dott. Sa-
glìo, Che tanto aveva lavorato 
per preparare l'itinerario della 
traversata, e gì) consegnava il 
gagliardetto dello Sci C.A.I. 
Monza, che veniva offerto a 
tutti i componente del gruppo. 
Altre parole hanno pronuncia
to Galbiatl, presidente dello Sci 
C.A.I. Monza, pe? additare in 
Fossati Bellani l'animatore ma
teriale e morale dell'impresa, e 
11 rag. Righini che con voce 
commossa si è rivolto al suol 
compagni e collaboratori, ricor
dando le Indimenticabili ore 
trascorse Insieme e 11 suo do
lore nel dover 'abbandonare 
l'impresa a iwetà strada; ha 
elencato 1 nomi di coloro — dit-
te ed enti — che offrirono aiu
ti nella realizzazione del raid, 
primo fra tutti Fossani Bella
ni, e concludeva"annunciando 
che questa traversata verrà de
dicata allò' Seir.C.A.1. Monza, 
suo patrocinatóre.,',',, '̂  ' • 

Alla manifestazione .'aveva 
aderito coft ^ un'i cordiale tele
gramma il- dott; Giovanni Ar-
denti Morini, presidente gene
rale del C.A.I. ;;• . 

I festeggiamenti monzesi al gruppo Righini-Detassis: il dott. Gianvittorio Fossati Bellani 
consegna le medaglie ricordo ai componenti la squadra 

Dopo il ricevimento di Bardo
necchla, Bonattl e 1 suol tre 
amici del raid sono stati invi
tati la sera deif22 maggio dal
l'Ente proviiiclale per il Turi
smo di Torino a una festicciola 
data in loro onore nella sede 
dello stesso Ente. 

Olpas 

Il pnìle Convegno t r M o 
della S iT . a Castel Tesino 

La giornata delle Sezioni tri-
venete del C.A.I., organizzata 
dalla Presidenza centrale della 
S.A.T., si è svolta 11 20 maggio 
a Castello Tesino e al Villaggio 
della S.A.T. di Celado in un 
clima di grande cordialità, con 
la partecipazione di circa 500 
alpinisti provenienti dal mag
giori centri delle Tre Venezie. 
Alla riuscita del Convegno 
hanno prestato la loro opera la 
Sezione S.A.T., la Pro Loco e 
il Comune di Castel Tesino, i 
cui dirigenti, insieme col Pre
sidente della S.A.T. avv. Stefe-
nelll, col segretario rag. Sma-
delU o col. Strobele e col Pre
sidente della Sezione di Tren
to, G.B. Tambosl, hanno rice
vuto autorità e Invitati. Fra 
questi eyano il rag.. Amedeo Co
stai vicepresidente-senerale del 
C.A.I., il presidente della Sezio
ne di Venezia Alfonso Vandelll, 
il cav. Levi della Sottosezione 
Sosav, i rappresentanti delle 
Sezioni di Vicenza con Giovan
ni Olivetto e Ing. ' Umberto 
Valdo, consigliere centrale del 
C.A.I., di Chioggla con Rava-
gnan, di Padova col dott. Alber
to Albertlnl, di Bolzano, col rag. 
Lucelli, di Dolo, di Bassano del 
Grappa, di Fiume con Gino 
FlaibanI, della Sezione XXX 
Ottobre di Trieste, della Sotto
sezione di Vittorio Veneto, di 
Valdagno, di Cortina Con Bepl 
De Gregorio, di Conegllano, di 
Brunlco e di molte Sezioni del
la SJV.T. 

Per l'occasione a Celado era 
giunto anche 11 prof. Gams del
l'Università di Innsbruck, ac

compagnato da 16 suoi studenti. 
Ospite d'onore lo scalatore del 
Sarmlento, H bravo Clemente 
Maftel di Plnzòlo, che è stato 
cordialmente festeggiato, uni
tamente alle guide di Primiero 
Michele Gadenz, Lallo Gadenz e 
Giorgio Gllli. 

AI mattino a Castel Tesino 
tutti gli intervenuti hanno. as
sistito alla Messa officiata dal 
cappellano degli Alpini don 
Onorio Spada, che ha pronun
ciato un nobile discorso. Su
bito dopo agli ospiti è stato of
ferto dal Comune nella sala del 
Teatro un signorile ricevimen
to, durante il quale il Sindaco 
cav. Giovanni Peloso ha rivolto 
loro l'affettuoso saluto delle 
sue genti, mentre l'aw. Stefe-
nell l inetteva in rilievo la so
lidarietà che ha sempre legato 
gli alpinisti delle Tre Venezie; 
un particolare saluto andava a 
MafCei, al cui indirizzo è stata 
improvvisata una calorosa ma
nifestazione di simpatia. 

Infine tutti si sono portati 
al Villaggio di Celado, nel cui 
ristorante è stata servita la co
lazione per gli invitati, men
tre gli altri si Sparpagliavano 
nel prato circostante per con
sumare 1 viveri al sacco. Al 
brindisi hanno parlato Vandel
ll di Venezia, Flaibani di Fiu
me, Benuzzl di Trieste e an
cora l'avv. StefenellI e il sin
daco di Castel Tesino. 

Numerose le adesioni: del 
presidente del C.A.L dott. Ar
denti Morini, di Fioreanini re
duce dal K2, di Federico De-
florlan, ecc. 

PRIME ASCENSIONI 

nnova via sulla parete S. E. 
Il 19 maggio scorso l'accadè

mico del CA.L Cesare Maestri 
di Trento, che p r e d i l i g e le 
ascensioni solitarie, ha aperto 
una nuova via sulla parete sud
est del diedro degli Spallotti di 
Fai (Pagane-Ua), la cui base è 
stata raggiunta attraverso il 
canalone Battisti. 

La scalata è durata tré tire 
e ha presentato difficoltà di 3.0 
e 4.0 grado, I<a nuova via, 'ijo-
tra sostituite- l'itinerario- nor
male, reso In questi ultimi tem-
§1 pericoloso In seguito alla ca

uta di frane. 

Secondo Corno di Canzo 
Parete Rord-Est 

Il 28 scorso 1 due giovani 
di Valmadrera Elvezlo e Ce
sare Dell'Oro hanno aperto 
una nuova via sulla parete 
nord-est del secondo Corno di 
Ganzo, via classificata di IV 
grado con un passaggio di 
quinto. * : • 

Altezza dèlia parete m. 100; 
tempo impiegato 2 ore e mez
za; ; u s a t r i 3 chiodi. • 

Gruppo del Raut 

Parete sud defParadàs 
. Il giovane Rino Brun, diri

gente del Reparto Esploratori 
Cattolici di Maniago (Udine), 
il 10 maggio scorso ha raggiun
to la vetta del Paradàs (me
tri 1830) nel massiccio del Raut, 

compiendo la prima scalata del
la difficile parete sud, 

Il Brun ha portato a termine 
l'Impresa da solo; dopo due ten
tativi andati a v u o t o , verso 
mezzogiorno è riuscito a trova
re il passaggio'adatto e in due 
ore e mezza, superando 400 me
tri di parete con difficoltà di 4.o 
grado e qualche passaggio di 
5.0, toccava la vetta, avvolta 
da una tormenta di nevischio. 

forrèiiLanii 
''spigolo Est" j-

fin dal 24 agosto scorso la 
cordata composta da Laura 
Fossati Bellani, Claudia Baro
ni e Alberto Fossati Bellani 
Con le guide Bruno e Catullo 
Detassis,e Giulio Alimenta di 
Madonna-; di , CainplgliO, ha 
comèlutò^^la .pflma:.sailta .della 
Torre Laura -. (Gruppo i,?<fleJ 
Breiita) «per Io..jpigolo'?èl!r" "" 

Partendo .dalS-RIf; Brewtel, 
per il sentiero al Rif< Tosa-e 
arrivati* nell'anfiteatro del 
Campanti Alto, : Bimbo di Mo
naco, ecc., si abbandona 11 sen
tiero e salendo 11 ghiaione sul
la sinistra ci si porta sotto 
detta Torre, ;' 

SI attacca la "Torre Laura 
per una fessura su «grigi e 
neri », che è sulla perpendico
lare dello spigolo. Superata 
questa, si saie in : parete fino 
ad arrivare a un "camino; lo si 
supera verso destra (orografi
ca) arrivando à una grande 
terrazza sotto lo'spigolo: da 
qui si prosegue'direttamente 
per questo fino in vetta. 

Difficoltà 3.0 gr., ore- impie
gate 1.30; lunghezza 110 metri;, 
arrampicata, elegante. ' ., •• 
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CAMPEGGIO | J ^ | y | j Q £ - | - m. 
NAZIONALE 1700 

c o n b a s e a l R I F U G I O M O N T E B I A N C O 

4A 
OìrftHore: Guida alpina 
ANDREOTTI ANOElO 

à l'organizzazione che da anni detiene nettamente il primato delie presenze 
T U R N I 

dal 1" luglio 
- al 26 sgotto 

Quote: da L. 9500 

MICROCHAUT, TENDE PAlCHETTATE, CAMERETTE « 2 poiti - Grsndloii SALA VE
RANDA - Moderni itrvill igienici In ««rsmlc» - GRATUITOi corrier» d«tla V, V«ny, 
trasporto bagagli, linzuola • Impianto Idrotlettrtco • RIDUZIONI] pullman/funlvie, 
icuola sci - GITE MERAVIGLIOSE u.non «irdat* t pranotarvll 

Richiedere opuscoli g colori'. CAI-UQET 'Galleria Subalpina - TORINO 

...il Sestriere è bello 
anche d'estate I 

Camerette > 2 - 4 'posti-
. Vitto $ano;e abbondante , 

QUOTE DA l . 8 SÒO 

SESTRiEUE 
Rifugio CAI-UGEf « Véiiini » 

m. 2035 

PASSO STELVIO m. 2764 
Ufficio Organizzazione BORMIO, Via l̂ oma 47, tei. 91.154 

alinonte Bianco 
ceurmaiieur-Dolomie 

Circolo Alpinisti Milanesi - Via Commenda 37 'Milano 
Tel. 726.507-744.100 

Per informaxioni e iscrizioni: 
In Sede MARTEDÌ e VENERDÌ dàlie'21,30 alle 23 

SETTIMANE SCIATORIE 
E SCI AIPINISTICO 

Passo dello Stelvio m. 2760 

Rifugio R. GIACINTO SERTORELLI : \ ! > 

La scuola di sci si svolge sui nevai dello Stelvio 
in tre corsi d'insegnamento ed è dotata dì ski-IIfti 

Informazioni: , 
PIERINO SERTORELLI PASSO STELVIO (Sondrio) 

Pensìooe \\m Alni 
PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

Rifugio del LVS 
(m. 2330 . ALPE GABIET) 

ÓRESSONEY LA TRINITE' 

Punto di partenza par tutt* 

la aicandenl • Iravariat* nel 

gruppo del - Mohte Rosa 

Par Informazlonlt 

Guida Arlaldo Grlzzetti 

RISTORANTE • BAR 
GRESSONEY ST. JEAN 

f metri 1330 (legglevia) 

Camere a 1 e 2 letti - acqua 
calda • frtdda • bagna • 

giardino • ettima cucina 

Gresseney St. Jean (Aosta) 

LAGHI G£MaU 
m. 2020 (alta Valle Brembana) , 

Nuova costruzione, ogni conforts, ottimo trat* 

tamento, SCONTI Al SOCI C.A.I. e T.C.I...-^. 

pesca e caccia libera • escursioni, zona'rieca" 

di laglii 

Informazioni: 
^ •^»»*,J^«'',! 

' "i 

' < r 

ALBERGO BRANZI - Branzl - telefono h. 901 

RIFUGIO "STELLA m „ (RI. iq20) 
sopra Strambo in Va l dì Genova (Trentino) 

Sito al l ' inizio della Val Gabbiolo «'Cattedrale 
del le A l p i », la p iù selvaggia valle" alpina 

Aper to dal 1° g iugno al 1 * o t tobrd ' 
Cucina casalinga • Prezzi modici 

35 camere con acqua corrente e luce elettrica 
Si eccede con macchina. 

Gestito dalla guida alpina 
Clemente Maffei « Gueret » di Pinzolo, , 
che ò disponibile per qualsiasi ascensione 

10<> Accantonamento nazé del Col d'Olen 

Riiugio "CITTA' DI u n n o " 
(m. 2865) - Monte Rosa, • :-',, 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.Ì. 

Turni settimanali dall'8 luglio al' 2 settembre 
Quota 1 . 12.d00 per turno, maggiorata di L. 1500 
per i non soci del C.A.L (pernottamento in carne-
rotte a 2 letti con biancheria, pensione-.com- . . . . 

' "plé taTtas^ 'è'S'érvfelo' compresi,-antlpasfe^e-''doìce-JK:'' 
•"^^""••^"•'^U;;YÒite,'ra.?ettlm-V)a): ,>, y-*.=^:..»,,-;««^J(i^Y»*>«^la.:5elUIIlVìa^ ., . ^ s S ^ S ^ I ^ J Ì 

Ascensioni alla fuhta Vittoria (m. 3461) e alla Gap. 
Margherita, la più alta d'Europa, sulla Punta Gnifetti 
(m. 4559) con accompagnamento di. Guide del C.A.1,3 

Assicurazione Infortuni alpinistici 

Grandiosa'saia àa pramo in veranda belvedere - Ampio 
salone con vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
ierviil ioienici • Telefono, luce- elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, chiesetta con servizio religioso domenicale; evenr 
tuale polxtta ferie^ioggia; tagliando Cassa Vaoanme T.Od, 
In agosto S' Òorao di alpinismo (roccia e ghiaccio), tenuto 
dagli Istruttori della « Scuola dei Ragni » di Lecco. 

Per maggiori informagioni e iscrizioni: 
Sex, C.A.I. Vigevano, corso Vltt. tlmanuele 24 (tei. 5101) 

SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 

Nel lunghi approcci alla conquista del K 2 I com

ponenti della spedizione -calzavano P E D U L E con 

,suola VLlDT^CUl lb Hercules Montagna che 

hanno I seguenti pregi: 

1. • Settepleda In Cuoio con rinforzo ortopfdlce che vi dsrì ia 
/ gioia di camminare. ' 

' 3. • Intersuols in sugiitro speciale alla clorofilla in funzione 
' di liólarife iJellà, suol» di Bomma. , ,_i 

3. - Suòla vlbrom Hercules Montagna mescola acier (di 
nnassima aderenza su qualsiasi tipo di roccia). 

^ iAh-1 'y^ • • •• ' -•- : '̂ ' 

NEI VOSTRJI. aCQDIS-ri PRBEBRITB PBDVLB' 

COK SUOLA H E R C D L B 8 

BANCO AMBROSIANO 
Soeleti par azioni Fondita n«l 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO 

C A P I T A L E S O C I A L E L 1.250.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L 525.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abbtatagrane • Alessandria • Btrgamo - Besana • Casiaggio - Cerne 
Ceneerexxo '• [rba > Fino Mornatce • Lecco > Lulno * Marghara 
Monza • Pavia • Piacenza • Saregno • Stvei» • Varese • Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

OONI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio beneitar* per l'importazlons • l'esportazione 

S.p.A. FELICE F O S S A T I 
• M O N Z A -

LIXiLLJk 
la cam/c/a cfe/lo Sportivo I 

La camicia del K 2 

feÌ^^Ì«SI:ALBERÒHI E PEIS§10NI ;, 

SVIZZERA 
PAESE DEI LAGHI CRISTALLINI 

VACANZE RIPOSANTI 
CLIMA BENEflCO ' -
AMBIENTE SERÉNO, . 

.Biglietti di vacanze e facilitazioni per comitive 

,'lnfètm. presso: AGENZIE VIÀGGI • Ufficiò ' 
H A 2 I 0 N A I B SVIZZERO dèi TURISMO , , 

MUÀflO . Plaua davoor, 4 . Telef. 79.55.87 
ROMA • Via Vilierio Veneto 36 • Tel. 4.56.05 

Visitate la Svizzera nell'Anno. del Sèrripiòiié 
so ANNI DBhL A. GALLERIA. . ISO Ahi HI DELLA STRADA . 

flpeoloH riduMoni ferroviarie ver le scuole - Treni turistici 
ielle Ferrovie Asilo Stato ' ' 

S E Z I O N E D I M O N Z A D E L C . A . l . 

:__^_. AL™Rl N N QV AT O 

iiullD M i è'Airtfl ai Brente! 
Z' V DOLOMITI DI BRENTA (m..2200) 

SMil 'atooo Hall'loglio al 20 sellGÉie 
Disponibilità 60 letti 

Gestione: Guida alpina Bruno Detassi« 
Collegamento teletonico con Madonna di Campiglio 

(Albergo Bo-napace) . ^ 
AooesfO da ValleBinella sopra Campiglio col nuovo comodo 

. sentiero « A. Bogani » 
1,A MIGLIORE BASE PEtt LE WtT' IMPORTANTI 
~ V SALITE NELLE DOLOMITI D I BRENTA 

• ''- Facilitazioni per turni settltnanall dljogglorno 

Informazioni presso il C.A.I. Morjza (Corso Milano, 9) é 
presso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rilasciati speciali 
buoni pernottamento a premio. Il vincitofe per estrazione, 

• a-ftne stagione, avrà diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso ti Rifugio stesso, da usufruirsi nel corso della 
iitagion$ 19!6. .. ' • ; ! • ' 

G I U G N O 
IN 

ALTO ADIGE 
PREZZI RIDOTTI 

; ^ -« ; . .JRAnAMENTO SPECIALE ; 

PRENOTATE IN TEMPO 

' CHIEDETE INFORMAZIONI AGLI UFFICI DI VIAGGIO 
f • DELLA VOSTRA CITTÀ 

OPPURE 
ALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO Di BOLZANO 

Z A IM O metri 265 
Centro naturale per tutte le eacurtionl nelle Dolomiti 
Ottimi alberghi - Modernlseltno stabilimento bagni 

Informazioni; AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO 

È R A N O 
S O G G I O R N O I D E A I t 

Informtiioni: AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E CURA 

PERSIO;»!.piana, 2 • Eden, 2 
Irma, 2 - Paradiso, 1 - Pits-
cbeider.l-, Càitel Verruca, 3 

metri 734 

HOTELS: Adria,II- Centrale, 
III - Continental, II - Minerva, 
II • Mirabella. II - Stvoy, I 

Chiedete prospetti al slrigoU albergìdr 

0RTI8EI Val Gftrdènft {ni; 1236^2005) 
l<teale villeggiatura estiva, aiberehi, tensioni, appartamenti ogni 
categoria. Informazioni: 'AZIENDA. SOGGIORNO - Telefono 63.88 

SELVA Val Gardena (m.'1600-2300) 
• " . . villeggiatura nella incantevole' quiete delle 
fr,-:.,,! ; •'• tìolortiitl '• "'Alberghi, pentloni,' ville « ' ••' 

appartamenti di ogni categoria - 1800 letti. , . 
|. Informazioni; AZIENDA DI SOGGIORNO (Tel. 68-22) 

ìt 
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Gli alpinisti fiumani a Recoaro e sul Pasubio 
La Sezione di Fiume ha te

nuto il suo V Convegno annua
le a Recoaro Terme, alle falde 
del PasuWo. Era questa .la 
mèta prescelta l'anno scorso 
nell 'indimenticabile.adunata di 
Bassano ' del Grappa. K all'ap
puntamento sono stati puntua
lissimi, anche quest'anno, gli 
alpinisti della Città olocausta, 
accorsi da ogni parte In più di 
trecento. Prima riunione, la 
sera di sabato 13 maggio, negli 
ampi saloni dell'Albergo For
tuna di Recoaro. Tavolate nu
merose, dove lo scambio di no
tizie, di auguri, in uno alla 
commozione per i cari ricordi 
affioranti in mille modi, aveva 
creato una autmosfera di viva 
cordialità e di schietta fratel
lanza alpina. Poi, tutt i raccolti 
In una sala adibita a cinema
tografo improvvisato, ad ammi
rare la proiezione di un docu
mentario fotografico dell'epica 
conquista del K2, illustrata con 
lobria e chiara parola, da uno 
dei valorosi protagonisti, l'o
limpionico Gino Soldà, molto 
applaudito e festeggiato. 

Al mattino, numerose corrie
re hanno portato l 'gitanti lun
go l'aprica Val Lepgra e Pian 
delle Fugazze, sino all'Ossario 
dei, Caduti del Pasubio. La gior
nata era meravigliosa.- Ed ecco 
t u t t o , u n entusiastico accenna
re a vet te conosciute, un addi
tare vallate e monti dai nomi 
cari e sacri: Monte Corno, ad 
esempio, che ricorda l'olocausto 
dei due grandi Martiri t rent ini : 
Cesare Battisti e Fabio Filzi; 
Coni Zugna, dove è caduto l'e-
rofco studente fiumano, l'alpi-

. no Mario Angheben. Ai piedi 
del Monumento Ossario il rac
coglimento si fa profondo: ce
lebra don Onorio Spada, cap
pellano degli Alpini; terminato 
11 sacro rito, egli rivolge al pre
senti parole di esortazione e di 
fede, Invitando tutti a confida
re , a non disperare anche se 
duramente provati, e ammonen
do a guardare all'esempio che 
ci viene da coloro che donaro
no la loro vita per la Patria. 

Prende quindi la parola 11 
prefetto di Vicenza, dott. Palu-
tan. Egli ha voluto anche que
st 'anno essere presente t ra i 
profughi di Fiume, dei quali 
conosce la fede, per portar loro 
11 saluto del Governo e confer-
ma-e la passione con cui egli 
segue e condivide le loro an
sie; ma soprattutto per confor
tarli nelle loro speranze,, per 
dire a tut t i che la giustizia non 
mancherà di trionfare. 
: Verso mezzogiorno, la colon
na degli automezzi è di nuovo 
nella piazza Centrale di ^ecba-^ 
ro. Deposta una coronasul mo
numento dei' Caduti, parla al 
convenuti Armando Odenigo, 
Egli ricorda , il sacrificio, di 
quanti caddero sugli aspri di 
rupi del Pasubio, difendendo 
strenuamente questo sacro ba
luardo; l'eroismo dei figli di 
Fiume, la passione dell'Olocau
sta, la sua fede ardentissiina 
coronata con la contrastata an' 

•nessione; afferma che'11 nuovo 
sacrificio e il nuovo martirio 
(oggi abbiamo, accanto ai ca

duti della grande guerra, 1 tru
cidati dalla ferocia ti t ina: Ici
lio Bacci, Riccardo Gigante, Gi
no Sirola, Carlo Colussi, Mario 
Blasich e tanti altri) è arra di 
riscatto, per .cui nulla è per
duto se sapremo sentirci fra
telli, pronti ad ogni sacrificio 
per il bene della grande Ma
dre. Parole che suscitano una 
commozione profonda. 

Nuova adunata nei saloni del
l'albergo. Al levare della mèn
sa, il Presidente del C.A.I. di 
Fiume, Gino Flaibani, al quale 
va il merito della perfetta or
ganizzazione ' del Raduno, da 
lui curata insieme all'infatica
bile cav. Armando Sardi, porge 
un saluto a tut te le Autorità e 
rappresentanze, t ra le - quali 
notate: oltre al prefetto di Vi
cenza,' il vice presidente.gene
rale del C.A.I. Amedeo' Còsta, 11 
presidente della S.A.T. avv. Ste-
fenelli col segretario rag. Ma
rio Smadelli, Colò del Soccor
so Alpino, il presidente della 
Sezione di Venezia Vandelli, 11 
dott. Crosara in rappresentan
za dell'on. V. Marzotto, i rap
presentanti ' delle Sezioni del 
C.A.I. di Valdagno e Vicenza, 
dell'A.N.A. di Venezia e Bassa
no del GrappqjjA.Sj:..P._dl_v;al; 
dagno, ed altre ancora. ' 

. " ' •' ,1 . j • ' '•".* < ' lì >' i 

I l saluto del Presidente del 
C<A.I. viene portato da Amedeo 
Costa, con parole che toccano 
11 cuore dei presenti, specie 
quando l'oratore accenna alla 
passione di Fiume e alle spe' 
ranze in un , domani migliore* 

Grandi applausi ed evvi
va al C.A.I. Par la pòi l'as
sessore Bruno che, a nome del 
Comune di Recoaro, si dice lie
to di avere ospitato il C.A.I. di 
Fiume, e formula ogni migliore 
voto perchè 1 suol soci vedano 
realizzate tut te le loro aspira* 
zloni. • 

•L'avv. Battista Adami, Reg
gente la Legione del Vittoria-
le, porta il saluto dei legionari 
di d'Annunzio, ed esprime 1 
sentimenti di solidarietà e di 
amore del legionari fiumani 
verso 1 fratelli di Fiume e di 
Dalmazia e per le loro terre 
doloranti. Grandi, prolungati 
applausi. . 

I congressisti insistono per* 
che parli l'avv. Ruggero Gher-
baz. Questi coglie l'occasione 
per riaffermare quelle che so
no le finalità altissime del so
dalizio: destare l'amore per la 
montagna ed, attraverso que
sta,, ravvivare e rafforzare in 
tu]t|tl laiaorg ;^ftaiia. QuWd 
l'esempioifùlgioissimo datò dal 

*I-i ^j,.r~ • •• ' 

vari Presidenti e soci'beneme
riti del C.A.I. di Fiume, L'ora
tore ne ' r i corda alcuni: Carlo 
Conlghi, che ebbe tutti 1 figli 
volontari, combattenti proprio 
sulle balze del Pasubio; Guido 
Depoli, studiosa appassionato 
della montagna; Salvatore Bel-
laslch che amò le montagne che 
fanno Corona a Fiume ed Ideò 
ed inaugurò numerosi rifugi al
pini. Ed ancora Icilio Bacci, che 
facendo perforare il monte t ra 
Castelnuovo d'Istria e Villa del 
Nevoso, mostrò quale fosse la 
passione costruttiva che .anima
va il Suo cuore, di italiano, e 
Riccardo Gigante, che estese le 
ricerche storico-scientifiche alle 
grotte ed alle spelonche del 
Carso. L'oratore ha concluso 
esortando tutt i a stringersi 
compatti intorno al glorioso so
dalizio, le cui finalità devono 
rimanere e rimarranno sempre 
le stesse: passione per la mon-i 
tagna, passione perl ' I tal la. Ap
plausi, acclamazioni. . 

- VI è stata poi l'Assemblea 
annuale dei soci. La dettaglia
ta relazione del Presidente Flai
bani ha riscosso unanimi ap
plausi, e dopo aver, approvato 
j'espbltìqHfe |K8&i^ia;iaa^d:! bi
lanci consuntivi e iireventlvi, 

" f '• *•- ^ >rr. '̂ '-'..  

ì. 
la Direzione che tanto bene ha 
operato, è s tata riconfermata 
in pieno. Infine, è stato deciso 
di tenere il prossimo Conveèno 
annuale a Rovereto, 

Cosi il Convegno si è chiuso. 
In tutt i è rimasto uh senso di 
viva soddisfazione, la sensazio
ne che il C.A.L di Fiume aveva 
veramente beiie.,.segnata'e rag
giunta un'altra tappa nel suo 
non facile cammino. E che, dal 
bilancio era risultato come fos
se stato compiuto un lavoro in 
profondità, costante, tenace; 
quello da un lato di tenere sem
pre vivi 1 legami tra i vecchi 
soci, e dall 'altra quello di av
vicinare 1 giovani,' di educarli 
all'amore per • la montagna,, 
per i campi di neve, per le fa
cili escursioni e per le ascese 
in cordata. Quel lavoro che 
consentiva e assicurava il suc
cesso pieno del Convegni an
nuali, magnifiche' adunate, dì 
cui Recoardo è stato il più re
cente esempio: un'adunata, 
nella quale spirito alpinistico 
e. sentimento d i 'Pa t r i a hanno 
sollevato animi, cuori e menti 
e fatto bene sperare per un mi
gliore'futuro. ••)!,'." ' ' f i n " I 

( I t ' " l t - . \ f j ..•q/V* 

0705 
sta per diventare una realtà 

Nell'alta Val Formazza, In lo
calità Sabbioni (m. 2500), nel
le Vicinanze di quella grandio
sa diga che sbarra 11 lago arti
ficiale recentemente realizzata 
dalla Edison. Sorge una gra
ziosa costruzione in muratura , 
già adibita a infermeria per i 
lavoratori dell'Impresa Glrola. 
E' questa costruzione che, do
po le opportune modifiche in
terne, sta per divenire il Rifu
gio «Cesare Mores». 

E' noto che dopo la morte di 
Cesare Mores, maggiore del
l'Esercito, decorato al valore, 
fondatore del «Fior di Roccia », 
avvenuta per volontario olo
causto in te r ra straniera, diri
genti e soci del «Fior di Roc
cia » pensarono di onorarne la 
memoria nel modo più rispon
dente al carat tere dell'uomo 
che tanto aveva fatto per il 
<suo» Sodalizio e per diffon
dere il culto dell'alpinismo. SI 
pensò ad un Rifugio o bivacco 
oppure a una Cappelletta da 
intitolarsi a Suo nome. Pur
troppo però questi entusiasmi 
dovevano infrangersi di frbMl 
alla barriera delle freddala- . 

Due americani scalano il Breithornl '̂ ' "«*« "« Seuoia 
d'Alpinismo ^^Adaniello 

conquistando ir cappello alpino 
US maggio, a Cervinia, due 

ufficiali americani di Jante-
ria partecipanti al Corso ad
destramento sciistico della 
Scuola Militare Alpina di Ao
sta, hanno ricevuto in donò un 
fiammante cappello alpino. Uno 
dei copricapo portava i gradi 
di capitalo, l'altro quelli di te
nente: tutti e due avevano l'a
quila d'oro sul davanti e sul 
fianco la nappina blu della 
Scuola di Aosta; completavano 
i cappelli due vistose penrfé'd'O' 
quila. 

Cerimonia seinplicìssima. Pre
sènte il< maggiore ;della Scuola 
che dirigeva il corso e tutti 
partecipanti italiani e stranieri 
l'istruttore consegnò ai due 
americani i cappelli. Nel pren 
derli e nel metterseli in testa 
gli occhi del capit. Lucien Bi-
sing e del ten. Fred; OweMS 
avevano una luce strana,''niin 
solo per la gioia procurata dal
l'ambito dono, ma perchè èrano 
da poco arrivati dalla cirha del 
Breithorn (m. JiW). Per la prU 
ma volta nella loro vita i due 
americani avevano superato la 
fatidica^ quota • dei -, « 4000 •» ed 
era stata appuntò quella loro 
ascensione la decisivo prova 
d'esame per entrare a far par
te, sia pure sinibolicamente, del 
corpo delle « Fiamme verdi 

Durante t corsi di sci della 

ne offrire . il cappello alpino 
agli ufficiali stranieri che di
mostrano particolari attitudini 
alpinistiche; ma bisógna con
quistarlo con qualche impresa 
extra corso. Quando fu detto 
agli ufficiali presenti a Cervi-
ma: « Se volete il cappello al
pino domani dovete salire sul 
Breithorn», soltanto Rising e 
Owens risposero all'appello. 

Dopala cena del 7 i due ame
ricani andarono subito a letto; 
alle 8 giunsero alla ' stazione 
delle funivie per unirsi a un 
maresciallo che doveva guidar
li sul Breithorn. Mi unii an
ch'io alla cordata degli ame
ricani e potei seguirli da vicino 
nella loro impresa. Ci imbt^t• 
temmo in una giornata stupen
da. Oli americani poterono Co
noscere il mondo alpino in tut
to il suo Splendore, rimanendo
ne meravigliati; riwiasi a mia 
volta meravigliato per il com
portamento dei due' ufficiali, 
arrivati in cima senza fatica e 
di buon passo e scesi poi a Cer
vinia percorrendo,'dal Plateau 
in giù, la pista del Ventina. 
ÌJna discesa condotta piuttosto 
velocemente nonostante il con
tinuo cambiare della qualità 
di neve. Meravigliato perchè 

Scuola di Aosta è consuetudi- Rising e Owens hanno comin 

ciato a sciare quest'anno in Ita
lia, frequentando primo il cor
so invernale di addestramento 
e poi quello primaverile che .si 
è .concluso, dppp-trenta giorni 
di intensa attività, l'8 maggio. 

Fulvio Campiotti 

drave lutto di Oiiigiìoiie 
L'ing. Piero G h l g l i o n e , lo 

straordinario alpinista ancora 
sulla breccia nelle spedizioni 
extraeuropee malgrado la tar^ 
da età, è stato colpito da grave 
lutto con l'Improvvisa scompar
sa della sua diletta consorte, là 
signora Luigia Ghlglione Com^ 
bi, deceduta a Milano 11 19 
maggio scorso. 

Pei' espressa volontà dell'e
stinta la notizia della morte 
venne data a funerali avvenu
ti. Malgrado cl6K> uh numeroso 
gruppo di 'parenti e amici" — 
fra cui molti alpinisti — ha 
partecipato alle estreme ono
ranze, svoltesi 11 21 maggio nel
la chiesa di S. Eufemia; la sal
ma è stata poi tumulata nella 
cappella di famiglia al Cimi
tero di Varese. 

All'amico Ghìglione giunga
no, con U nostre, le sentite 
condoglianze di tutt i gli alpini
sti italiani. 

Il 22 aprile c.a.''è nata. In se
no alla Sezione di Brescia, là 
nuova Scuola d'alpinismo ' « A-
damello». Là vitalità del nuo
vo organismo, sorto per la fat
tiva opera del preisldente sezio
nale'Ing. Biaggi e dei suoi so
lerti collaborati, appare da un 
solo dato: 52 allievi iscritti al 
primo corso,'Questo dice come 
la cura, la meticolosa prepara
zione, la serietà ed 11 credito 
del quale, fin dal suo nascere, 
la scuola è circondata, costi
tuiscano le caratteristiche che 
hanno fatto accorrere i giova
ni , ad Iscriversi alla «Adamel-
lo». Tale davvero non comune 
consenso va altresì attribuito 
al fatto che a dirigere la nuo
va scuola è statù iìreposto Tul
lio Corbellini, istruttore nazio
nale che da anni (si è dedicato 
all' insegnamento, (dimostrando 
una competenza ed , un senso 
di responsabilità «he lo quali
ficano uno dèi migliòri istrut
tori che siano usciti dalla Com
missione nazionale scuole d'al
pinismo. . ,' : 

I l tempo, quel 'g iorno , era 
purtroppo Inclemènte: e dopo 
la Messa, durante,la quale l'of-
flciante ha rivolto augurali pa
role al presenti, questi si sono 
riuniti nelle sale sezionali, an
ziché In palestra. Avevano ade
rito alrlnvlto 11 ' vice presi
dente del CA.I. • Elvezio Boz-
zoli-Parasacchi ed il presiden
te della Commissione naziona
le Riccardo Cassih che, anzi. 
In occasione, dell'inaugurazione 
della scuola, .aV'éva a Brescia 

I l Rifugio « Cesare Mores » al Sabbioni 

convocato tut ta la Commissione 
per una delle sue riunioni. 

Il presidente ing. Biaggi ha 
rivolto calorose parole di salu
to, a tutti gli intervenuti, ri
cordando il faticoso lavoro di 
ricostruzione della Sezione- In 
ogni settore della sua attività, 
compiuto dopo la guerra e trac
ciando un concreto programma 
per l'avvenire, nel quale i cor
si della scuola «Adamello» si 
inseriranno come uno dei più 
vitali elementi di sviluppo se
zionale. 

Il cav. Bozzoli ha porto il sa
luto della Sede Centrale espri
mendo non tanto T augurio, 
quanto la certezza che la Sezio
ne di Brescia, porterà sempre 
più in alto il vessillo del CA.I. 

Cassin ha poi espresso pa
role di vivo compiacimento al 
giovani e all'amica Corbellini 
che tanta stima e,fiducia gode 
presso la Commissione nazio
nale scuole. 

Nuovi maestri di sei 
Al Pian del Facconl una com

missione presieduta da Gino 
Seghi ha esaminato 11 7 mag
gio scorso una ventina di al
lievi maestri di sci, fra cui cin
que « azzurri > e la signorina 
Renata Micheluzzi di Canazel 
Gli esami sono : stati severi e 
hanno avuto per .tema la di
dattica, la cultura generale e, 
par te importante, l'esecuzione 
pratica specie dello slalom. 
Undici dei Candidati sono stati 
promossi, fra cui la Micheluzzi. 

fre che pure ridotte al minimo 
indispensabile erano irraggiun
gibili per le modeste finanze 
sociali. 

La questione venne perciò 
accantonata, mai dimenticata. 
Le cifre erano grosse e il « !Fior 
di Roccir»', uscito dal-periodo 
bellico in Condizioni meno che 
francescane, aveva rimesso in 
piedi, solo col generoso Inter
vento dei propri soci, la nuova 
sede sociale in via Disciplini. 
Era per tanto giocoforza sosta
re qualche tempo per prender 
fiato. Dopo pochi anni da que
sto primo sforzo l'occasione si 
presenta per affrontare la que
stione del . Rifugio. Nel 195.3, 
adocchiata da alcuni soci la co
struzione sopraccennata, I di
rigenti sentono che questa è la 
volta buona, tanto più che si 
rileva la possibilità di ottenere 
la costruzione. 

Un sondaggio presso 1 soci 
più affezionati del «Fior di Roc
cia» dà l'impressione che buo
na parte dell'importo necessa
rio può essere raccolto. L'allo-
ra presidente Bonzani inizia le 
t ra t ta t ive con l'Impresa Giro-
la e in seguito con la Edison 
la quale concede nel 1954 l'uso 
del terreno. Il Consiglio del 
« Fior di Roccia » nomina allo
ra una commissione presieduta 
da Bonzani per la realizzazione 
del Rifugio, dandogli mandato 
di svolgere le pratiche ed 1 con
tat t i necessari. 

Durante la riunione del soci 
finanziatori, viene espresso l'av
viso di offrire alla Sezione di 
Milano del C.A.I. la proprietà 
del Rifugio. 

L'attività della Commissione 
è encomiabile. Si apprestano i 
necessari lavori murari di mo
difica, si ordinano gli arreda
menti e le suppellettili necessa
ri. La « Rinascente », in ricordo 
dei lunghi anni di servizio pre
stato presso di essa da Cesare 
Mores, dona attrezzature di 
primo ordine, mentre le Sotto
sezioni Pirelli e Gervasutti con
corrono con notevoli contribu
ti; altri soci offrono materiali 
per il funzionamento del Ri
fugio. 

E' certamente commovente 
questa partecipazione all'inl-
zlatlva, ma la s t rada per arri
vare alla quadratura del bilan
cio è ancora lunga; parecchi so-
ci e vecchi amici di Mores han
no promesso U loro contributo 
e quantunque finora alcune di 
queste . promesse • non si siano 
realizzate, i dirigenti del « Fior 
di Roccia » vi fanno assegna
mento. 

«Aiutati che II Ciel ti aiu
ta » e « chi bene Incomincia ' è 
a m ..à dell 'opera», sono le 
massime che spronano questa 
iniziativa. E che abbiano fun
zionato lo dimostra il fatto che 
l 'approntamento del Rifugio 
Mores dovrebbe compiersi entro 
poche settimane. 

Per la verità il bilancio a-
vrebbe potuto toccare quasi il 
pareggio se un finanziamento 
prestito del C.A.I. Milano aves
se potuto verificarsi. D'altra 
parte gli impegni finanziari fu
rono assunti sulla base di ra
gionati preventivi e di elemen
ti concreti e 1 responsabili del 
« Fior di Roccia » intendono as
solutamente farvi fronte. E' 
perciò che il Consiglio ha deci
so di invitare 1 soci a un ulti
mo poderoso sforzo: sottoscri

vere un prestito il cui rimborso 
potrebbe essere a breve scaden-, 
za e comunque non dovrebbe 
andare al di là di un quinquen
nio. La sottoscrizione non è an
cora terminata, ma già si de
linea un buon successo. 

Rimane cosi al dirigenti un 
legittimo orgoglio: quello di 
aver saputo raccogliere in for
ma dignitosa e in spazio di tem
po relativamente breve gran 
par te dei fondi necessari alla 
realizzazione del Rif. « Mores ». 

11 presidente ed 11 consiglio 
dei «Fior di Roccia» vogUono 
cogliere anche quest'occasione 
per esprimere a tutt i i donato
ri 1 più cordiali ringraziamenti 
per quanto hanno voluto fare 
a favore di questa iniziativa. 

Il Rif. « Cesare Mores » è or
mai una real tà . Un'opera è 
sorta à concretizzare il ricordo 
del nostro buono, umile ed eroi
co amico. E nel « Suo » Rifu
gio, nel quale aleggerà per sem
pre il .Suo spirito, egli invita 
gli, amanti della montagna, 
vecchi smici e giovani neofiti, a 
rendergli visita ed a soffermar-
si all'ombra dei Suo ricordo. 

IL EIF . CINQUE TORRI, in 
quei di Cortina, viene aperto 
oggi. Nella prima decade dei 
corrente mese vi avrà sede il 
Corso Guide dei Comitato Tren
tino dei Consorzio nazionale 
Guide e portatori del C.A.I.' 
Conduttore del Rifugio è sem
pre l'ottimo Giovanni Alberti 
di Cortina. 

AI PIEDI DEL KOCCIONE 
DEL PENEGAL alcuni alpini
sti hanno individuato il 24 mag
gio scorso alcuni resti umani. 
Si presume che appartengano 
a Pietro Unterhauser di 33 an
ni da Montagna, scomparso il 
29 luglio 1951 durante un'a
scensione alla Punta Penegal e 
del quale non si trovò più 
nessuna traccia. 
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Per 11 piccolo formato an-
- date sul sicuro: Kodak Re-

fina/ Potete scegliere tra 
Retlnette (L. 27.900)1 Reti-

.na IB (L. 42.800), Retina 
n o (L,65,700), Retina UIC 
(L. 90.500). Qui sopra, la 
Retlnette.';' , 

La lamosa pellicola a colori Elttachrome 
della' Î Qdàìf,i,'(3gg ,̂',fìispQnIbile Vanchc 'per 
il piccolo/ormato. Potete farla sviluppare 
in Italia, e in brevissimo tempo! 

Tutte le Ektachrome per ogni formato 
hanno oggi un nuovo Indice di rapidità. 
17/10 DIN. ciò che significa rapidità uguale 
alle tiornioli pellicole in bianco-nero/ È una 
nuova, straordinaria conquista della Kodak, 
la casa che produce la prestigiosa pellicola 
cinematograflca Eastman Color. 

Potete fidarvi: è materiale 
Kodak S.p.A.o?ia,Yittor Pisani 16. Milano ) 
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Gita al Pizzo Tambò 
Nei giorni 9-10 corrente si 

svolgerà la gita al Pizzo Tam-
hò (m. 3278) in Valle Spluga, 
a l termine dello spartiacque 
t r a la Valle Mesolcina « la 
Val S .Giacomo. 

Sabato 9 corr. partenza da 
piazza Castello alle 15; arrivo 
a Montespluga circa alle 19; 
pernottamento in albergo. 

Domenica 10: ore 4 sveglia, 
partenza 4.30; salita alla vetta 
del Tambò, che richiederà cir
ca 5 ore; il rientro a Monte
spluga è previsto per le ore 13. 
Pomeriggio a disposizione per 
eventuali passeggiate nei din
torni; Passo dello Spluga, Val
le Loga e Lago di Montesplu
ga. Partenza da- Montespluga 
ore 18; arrivo a Milano ore 
22 circa. 

Equipaggiamento: 1 c o r d a 
ogni;3 elementi; 1 piccozza pe i 
cordata. • ... ' ',.. ,;''^' '' 

Quota L. 2200 circa "(viaggiò 
in pullman, pernottarilento, mi
nestra e prima colazione). Di
rettori : Pietro Meciani e Lo
renzo Marimonti. 

Raviolatn ai Roccoli Loria 
Ricordiamo che il 10 corr. si 

svolgerà ai Roccoli Loria la 
tradizionale « raviolata » in 
unione alla Sezione di Dervio. 

Partenza da Milano Centrale 
alle ore 6,55; alla stazione di 
Dervio vi sarà un camion at
trezzato pel trasporto ai Rifu
gio; ore 11 Messa; ore 12,30 co
lazione. 

Traversata in Vai Masino 
Dal 29 corrente al l.o luglio 

è in calendario la Traversata 
m Val Masino: Pizzo del Fer
ro (m. 3287), Sentiero Roma, 
Rif. Allievi (m. 2390), Bivacco 
Molteni-Valsecchi (m. 2510), 
Rif. Gianetti (m. 2534), Rif. 
Brasca (m. 1210). 

Venerdì 29 corr. partenza da 
Milano Staz. Centrale ore 6, 
arrivo al Rif. Allievi ore 16; 
pernottamento. Sabato 30 cor
rente: sveglia e caffè ore 4, 
partenza ore 5; Comitiva A) 
Pizzo del Ferro ore 10; Comi
tiva B) Bivacco Molteni-Val
secchi ore 9; riunione delle due 
comitive ore 12; sosta e cola
zione; per entrambe le comi
tive proseguimento S e n t i e r o 
Roma, Passo del Camerozzo 
(m. 2720), arrivo Rif. Gianetti 
ore 17; pernottamento. Dome
nica 1.0 luglio: sveglia ore 6, 
partenza ore 7; arrivo al Rif. 
Brasca ore 10.30, colazione; 
partenza ore 14, arrivo a No
vale Mezzola ore 17, arrivo a 
Milano Centrale ore 19.11 op
pure 21.14. 

Quota soci L. 2500 (viaggio, 
2 pernottamenti, 2 minestre ai 
rifugi, 2 caffè) ; non soci L. 500 
in più. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna; direttori di gita Pom
peo Marimonti, dott. Lodovico 
Gaetani, Pietro Meciani, Lo
renzo Marimonti, dott. Mario 
Bellavitis e Paolino Re. 

GRUPPO ANZIANI 

Ai Corni di Ganzo 
La prima gita di maggio ha 

avuto por mèta, 11 6 maggio, i 
Corni di Ganzo salendo dalla Val-
brona, attraverso prati e boschi 
di un bel verde primaverile. 

Arrivati in vetta, tacciamo co
lazione, avendo dinanzi 11 vastis
simo panorama della Brianza, del 
Lago di Como, delle Grìgne e del
la cerchia delle Alpi. 

11 ritorno si compie per la Val 
Ravclla e la Fontana di Gaium, 
soddisfatti della bella gita e della 
simpatica compagnia, 

G. Pavan 

Gontinuano le gite.., 

economiche 
Il maltempo festivo è cosi co

stante da nausearci, quantunque 
domenica volle riservarci un trat
tamento di favore in confronto 
agli amici recatisi in altra loca
lità, non bagnandoci. 

Al « Scttetcrmini » incontrammo 
un gruppo C.A,I. Varese, come noi 
venuto a cogliere narcisi e gen-
zianelle in sparuta schiera. 

Fedeli al concetto di non rifare 
mai lo stesso itinerario di salita, 
molto inopportunamente scegliem
mo quello dì calare su Cremena-
ga in Val Tresa bucando lo ster
peto titto del sottobosco che ri
copre le pendici a nord e goden
do le delizie di un'abbondante 
graffiatura al corpo e , scudisciate 
In faccia. 

Quel mazzolin di fior... ci costò 
prosaiche 1200 lire, ivi compreso 
l'eterno « soccorso invernale ». 

Pross ime gite 
17 corr,: località da destinarsi; 

3Ò giugno e 1 luglio: Zona Ber
nina; 15 luglio: Càp. Bèftacehl 
(Spluga). Programmi dettagliati 
in sede; informazioni tei. 700.728. 

d'Iseo, Courmayeur, visita alla 
nostra casetta di Dolonne (viag
gio L. 10(K)), con escursione al 
Colle e Lago Checroult, Monte 
Chetif, Notre Dame de Guerlson, 
Ghiaccialo del Gigante e Rlt. 
Torino. 

29-30 glugno-1» luglio, Bernina 
(m. 4050) e Pizzo Palu. 

VACANZE ESTIVE. — Luglio-
agosto: 25" Accantonamento a 
Courmayeur-Dolonne. Stanno già 
pervenendoci le prime Iscrizioni 
ai vari turni dell'accantonamen
to. Per informazioni in sede le 
sere di martedì e venerdì o tele
fonare al 726,507 - 744.100. 

FIOR 

di ROCCIA 

BENEDIZIONE ATTREZZI 
DI,MON3'AGNA,,— .Moltissime 
le adesioni già pervenuteci per 
qi{m^;ttlàril(«pj;aap5itf;ci5,fe; dò
me artnunciato, si svolgerà a( 
menica 24 corr. al Resinelli. 
Enti, autorità e associazioni al
pinistiche ci hanno espresso il 
loro consenso, plaudendo alla 
nostra Iniziativa e ciò è di buon 
auspicio per pronosticarne fin 
d'ora il successo. I l programma 
dettagliato è in corso di ela
borazione e sarà reso noto 
quanto prima. Per informazio
ni e chiarimenti rivolgersi al 
nostro Presidente, dott. Castol
di, tutt i i venerdì sera in sede, 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Si svolgerà anche quest'anno 
dal 22 luglio al 26 agosto nell'in
cantevole Solda (m. 1800) presso 
la pensione Anna, il cui ottimo 
trattamento è noto a quanti vi 
hanno soggiornato gli scorsi anni. 
Turni e quote saranno resi noti 
non appena definite le trattative 
coi proprietari, slgg. Platzer. Co
munque presso la nostra Segre
teria sì accettano sin d'ora iscri
zioni e prenotazioni. 

BALT.YE INTEKNAZIONALE 
DI SCI-AI.PINO. — Le nostre due 
squadre che vi hanno partecipato 
hanno ottenuto un successo supe
riore alle nostre previsioni, clas
sificandosi al posti d'onore, come 
è detto ampiamente in altra par
te. Dì questo lì « Fior dì Roccia » 
è molto orgoglioso e mentre si 
congratula col suoi baldi sciatori-

alpinisti, si augura che altri gio
vani ne seguano l'esemplo. 

PBOSSmE GITE. — 10 corr. 
Narclsata sociale al Plani dì Nes
so, diretta dalle signore Pandianl 
e Abbiati; 24 corr.. Piani del Re
sinelli per la Benedizione attrez
zi; dir. Dr. Castoldi. 

Via C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

GITE EFFETTUATE. — La 
narclsata del 20 maggio In Svizze
ra ad Isone ha raccolto 76 parte
cipanti. Partita con pioggia, la 
comitiva trovò il sole verso la 
mèta e il resto della giornata fu 
rallegrato da bel tempo. Narcisi 
e mughetti a volontà, nel magnifi
co panorama dall'Alpe del Tiglio; 
nel ritorno una sosta a Lugano. 
Hanno diretto Tomasl e Mazzo-
leni, coadiuvati dalla brava Lu
ciana Scansanl. 

PKOSSIME GITE. — 10 corr, 
pomeriggio: Litoranea dell'Adda 
da Pademo a Trezzo (motoriz
zata). Due comitive: A) con mez
zi propri, partenza da piazza Lo
reto ore 13,30. Itinerario; viale 
Zara»JSesto, Parco dì Monza, Ar-
Obre. P'àdemo d'Ad3à','"TSt"òràhfea 
et Trezza;', rlconglungipienito , ^ -
lìAlbergs •omonimo con\i(!a «omiìi-
v'a B) che'in pullmann andrà dl-
reltamentr a Trezzor'eon- parten
za da via Montecenerl-Certosa ore 
14, piazza Loreto ore 14,15 e ar
rivo a Trezzo alle 15. Giochi cam
pestri, danze, spuntino con pesce. 
Partenza alle 19, arrivo a Milano 
alle 20, Quote: com. A (pesce, pa
ne e coperto) L. 400: com. B) id. 
più viaggio L. 700; Direttori: 
Coizet, Manfredo e De Nicolai. 

Marmarole Sud dal 28 giugno al 
23 settembre; O. Falier all'Om
bretta dal 28 giugno al 23 set
tembre. ' ' 

Le Sezioni che Intendessero ef
fettuare gite nei nostri Bilugi, 
sono pregate di inviare la preno
tazione, accompagnata dalla con
sueta caparra, direttamente ' ed 
esclusivamente alla Segreteria 
della Sezione, che provvedere di 
conseguenza. 

NUOVI SOCI. -̂  Dal Col 'Virgi
lio, Rosa Salva Paolo e Rosa Sal
va Emilio. 

Il Soccorso alpino a Bormio 
Fin dal 5 maggio scorso a Bor

mio si è costituito un gruppo Soc
corso alpino di 18 componenti. Il 
perito agrario e guida alpina Do-
rlo Fava ha fornito le spiegazio
ni inerenti al funzionamento del 
Gruppo secondo le disposizióni del 
Corpo soccorso alpino del C.A.I. 
e la dotazione da questo Inviata: 
barella trasformabile, sacchi e ar
madio farmaceutico trasportabile. 
Sono state distribuite le placche-' 
distintivo al vari componenti, fra 
cui il canonico Don Giovanni Gat
ti, alpinista e consigliere prezio
so dei giovani. Presidente del 
Gruppo è stato nominato Dorlo 
Fava, vicepresidente 11 maestro 
Marlnuccio Clementi. 

L'ASSEMBLEA BELLA SEZIO
NE DI ALA, tenutasi 11 17 mag
gio nella sala della biblioteca co
munale, è riuscita particolarmente 
numerosa. Da Trento sono inter
venuti il prof. Italo Gretter e 11 
rag. Decani. Le relazioni del Pre
sidente ing. Luigi Glovanelll e del 
segretario Giuseppe Ramperà han 

16-17 corr. Valpelline, Prarayé, "° .̂ '̂f, " " ? , ^Jara visione. deUa 
Rif. Principessa di Piemonte. Par
tenza 16 corr. piazza Fontana ore 
13,30; arrivo a Blonaz ore 18,30. 
Bivacco in fienili e grange; la do
menica percorso di 8 km. in ca
mionetta sin al termine della 
strada; indi salita In ore 1,30 a 
Prarayé (m. 20OO) e al Rifugio 
Principessa di Piemonte (m. 2800) 
in ore 2,30; da qui al Rif, al Col 
Collon (m. 3100) ore 1 e al Mont 
Brulé ore 2, Comitiva B, pernot
tamento a Blonaz in camerette 
private ; il giorno dopo salita a 
Prarayé e al rifugio. Rientro a 
Milano per le ore 23, Quota viag
gio e bivacco con coperte L. 1700; 
direttori dr. Chicco Scotti e Gior
gio EurchieiU (tei, 70,91.24). 

ACCANTONAMENTO SOCIALE. 
— Anche quest'anno si effettuerà 
a Planpinciex (Courmayeur). Tur
ni settimanali dal 15 luglio al 26 
agosto: quota molto onesta, pur 
con ottimo trattamento e abbon
dante vitto. Il programma è In 
stampa e sarà distribuito quanto 
prima: si raccomanda l'iscrizione 
per tempo. 

Sezione S.E.M. 
Soggiorno estivo all'Alpe Peà'iola (ll.Eosa) 

( m . 2070) 
8 LUGLIO . 2 SETTEMBRE 1956 

Ai frequentatori degli Accantonamenti Nazionali del C.A.I. e a tutti 
I soci dello stesso la S.E.M. offre quest'anno la possibilità d i economici 

SOGGIORNI ESTIVI A TURNI SETTIMANALI 
ne! corifortevole Rif. « Mario Zappa » sopra Macugnaga, sul versante 
ossolano del M. Rosa. Il rifugio resta permanentemente aperto in lug!io 
e agosto. Specialmente per il periodo maggiormente frequentato, ossia 
dal 22 luglio al 26 agosto, è necessario prenotarsi almeno 15 giorni 
prima presso la S.E.M., Milano (109), vìa Ugo Foscolo 3. 

I turni hanno inizio con la cena della domenica e terminano con la 
cota:zione della domenica successivi. 

QUOTA: l . 11.000 (vitto e pernottamento ìn posti letto cor» bian
cheria, in stanzette a 4-6 posti). Prenotazioni, mediante versamento alla 
S.E.M. di antìcipo di L. 2000. La rimanente somma dì L. 9000 va ver
sata direttamente al gestore all'arrivo al rifugio. I non soci adulti, che 
accompagnano i soci del C.A.I, pagano un supplemento dì Lire. 1000 
settimanali. 

Per informazioni • iscrizioni rivolgersi alla Segreteria dalla S.E.M. 

Il Oollaudo Anziani 
al Monte Mnggio 

Come già detto, mèta del 23.0 
Collaudo Anziani, che si svol
gerà il 10 corrente, è il Monte 
Muggio Ciru 1790) sopra Ven-
drogno. 

Eccone l 'itinerario - program
ma; ritrovo piazza Castello ore 
5.30 partenza in pullman ore 
6; arrivo a Vendrogno ore 8.30, 
inizio marcia alle 9; a Baite 
Mornìco ore 10, breve sosta; 
all'Alpe Tedoldo ore 11; Alpe 
Giumello - Gap. Vittoria ore 12, 
breve sosta; vet ta del M. iVIug-
gio (firma controllo) ore 13; 
colazione al sacco o alla Ca
panna Vittoria. Partenza dal
l'Alpe Giumello alle 15 e arri
vo a Vendrogno alle 17; pre
miazione e beveraggio al risto
rante omonimo; partenza alle 
19 con arrivo a Milano verso 
le 21. 

Quota viaggio e ricordo-sor
presa L. 1200; prenotarsi subi
to, perchè sono disponibili solo 
2 torpedoni da 30 posti; diret
tor i Castellini (telef. 867.050), 
Aldo Colombo (tei. 478.346) e 
Danelli (tei. 890-801). 

M. al Piano dei Resinelli e alla 
Grignetta; diret tore Giovanni 
Megna. In sede e sul prossimo 
numero il programma. 

vasta attività svolta nel 1955 . 
Il prof, Gretter ha poi consegiia 

to al dott, Dloniglo LargalolJl e 
al cav, Aldo Debiasl il distintivo 
di benemerenza per aver supera
to di molto 1 25 anni di associa

zione al CAI-SAT. I premiati han
no offerto alla Sezione ciascuno 
una coperta da campo, mentre 
due sono state offerte dalla Sot
tosezione di Rovereto. Le cariche 
sociali sono state riconfermate. 

Al termine dell'assemblea "è se
guita una bicchierata all'albergo 
Corona, rallegrata dal canti del 
Coro diretto da Attilio Pezzedl. 

GENOVA 
11 programma gite reca, oltre a 

quelle già, effettuate: giugno 24, 
M. Antola; luglio; gruppo del-
l'Ortles-Cevedale;. luglio 15. Rifu
gio Questa (Organlzz. S.U.C.A.I.); 
settembre 9, Monviso (Id.); set
tembre 16, Passo del Bocco - M. 
Penna con la .Sezione di Chia
vari; ottobre 7, Turchino - Vara 
- Argentea - Tardia - Voltrl. 

NAPULI 
La riprésa di attività di questa 

Sezione ha vigto, nflla giornata 
del 20 maggio, 23 soci suddivisi 
in ordinate cordate, percorrere la 
cresta rocciosa the • dalla frazio
ne di S. M. a Castello porta alla 
vetta del Monte S. Angelo a Tre 
Pizzi, cosiddetta Cresta della Co-
nochla. I nostri alpinisti si sono 
incontrati in vetta, con un forte 
gruppo di romani, che percorre 
vano la montagna in senso In
verso. . • 

VIAREGGIO 
Nell'assemblea generale del so

ci, tenutasi recentemente, è stato 
eletto il nuova pónsiglio direttivo, 
che risulta èosl costituito : An-
dreuccettl S. (Rifugio - gite so
ciali); Batic^W.- (gite sociali); 
Bartollni R. (Rifugio - gite so
ciali) (, Calistrlv.D.^ (Rifugio); Cur 
plstr G. ; (Rif ugjlo) ;.X>el,':Fréo, Prof, 
Giuseppe, (Precidente) r Iacono L, 
(Vicepresldeme, Rifugio) ; Lazze-
rl G. (Rifugio); Lucchesi R. e 
Lucchesi S. (gite, sociali - propa
ganda e stampa) 5 Vlteìll S. (Se
gretario); Revisori del conti: Fa
villa R. e Toniel M. L. 

Programma .gite<,sulle Apuane: 
3 giugno, Raguno', intersezionale 
a Orto di Donna; 1 luglio, Rif. 
Pisa, Foce dl'Navola; 29 luglio. 
Pania ideila CroCe: 26 agosto, M. 
Forato" 30 settèmbre -M. Fiocca; 
21 ottobre, traversata del M. Cer
chia; 18 novembi-é, M,' Sella; 8 di
cembre, commemorazione del ca
duti sulle Alpi Apuane alla Pania 
della Croce. .,, 

Scuota 
iQLPINISTlCaJI 

Piaz 

Gite dì Gìn!];DO 
10, Festa del C.A.I. a Staffi; 

17, Monte Guadagnolo (m. 1218), 
Gruppo dei Prenestini; inizio 
da Pisoniano (m. 545), discesa 
a Poli; ore di salita 3; corrie
ra. (Dir. O. Zacchi); 17, Monte 
Porcellone (m. 2030), Gruppo 
delle Mainarde; inizio da Plci-
nisco (m. 725); ore di salita 
4,30 automezzi privati. (Dir. C. 
Landi e L. Loioli). 24, Sperlon-
ga-Gaeta; via Flavia, turistica; 
torpedone. (Dir. E. Rizzo). 24, 
Zompo dello schioppo (m.l060); 
Gruppo degli Ernici, inizio da 
Morino (m. 550); ore di salita 
2; torpedone. (Dir. E. Barbe
ra) . 29, Monte Venere (m. 834), 
Lago di Vico; inizio da S. Vito; 
ore di salita 1; torpedone. (Dir, 
S. Peggion). • 

segretario Valerlo Feraudl. I più 
giovani ed 1 nuovi Iscritti parte
ciperanno all'Aqcantonamento se
zionale che verrà Organizzato a 
Chiareggio in Val Malenco. 

Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso la' segreteria del 
Gruppo E.S.C.AvI. -

S.U;G.A.Ik R o m a 

F I R E N Z E > V i o CoihlFidanle 12 

fcoRSI D'ALPINISMO. — Per 
l'estate organizziamo 4 corsi nel
la S' zona del Vajolètt-Catlnaccio 
(Dolomiti' tassane) al Rifugio 
Preuss (m. 2250) ; Corso di roc-
ci4 (normale): 31 ljiglio-4 agosto, 
periodo di corso; 5 agosto, esami 
di'chiusura; 2 còrsi di roccia (nor
male ed accademico) e corso di 
Arrampicata mista: 6-14 ago
sto; 15 agosto, ;'a Ferra di Tas
sai per la cerimonia della conse-
gija del «Premi Pisiz»; 16 ago
sto, esami;dl chiusura. 

Il corso. norma); di roccia pre
vede l'insegnamento di tutte le 
tejcnlche — ordinàrie ed eccezio
nali — legate a ogni tipo di ar
rampicata : .(in- aBamino, fessura, 
dfédro, parete,- cresta, spigolo, 
traìversata, see.-). 'Cón superamen
to idi difficoltà dal p^imo al quar
to"* grado incluso, cpn accenni e 
passaggi di. estrfema .difficoltà ' 

11' córso* kccailèlnico' di' roccia 
(riservato a rocciatori , già esper
ti) si;occupa del,superamento del
le forti, difficolta;-tino-alile estre
me. Possibilità in .arrampicata li
bera • ed artificiale ; quello di ar
rampicata mista è unico e com
pleto. Prevede l'insegnamento di 
ogni tecnica per- qtìelle ascensioni 
dove il ghiacciò', si alterni alla 
roccia o dove la roccia si presenti 
« innevata» o «vetrata», con par
ticolare riferiménto alle salite do
lomitiche: in periodo o condizione 
IniJ^airr . ^ 
' BSjltre nel corsi saranno svol^ 
le y ^ u e n t i materie teoriche 41) 
StQrlà alpinistica (corso r(iQiu>-
grari'ctJ'isull'arifannfptcàmetitó''dolo
mitico nel gruppli'-Lateihftr. Ca-
tlnaccio;' Sassolun'go, Odle,-Sella, 
Marmolàda." Pà l éd l 'S . 'Martino); 
2) terminologia alpinistica In lin
gua italiana e straniera; 3) sto
ria della letteratura alpina; 4) 
studio sugli Itinerari alpini; 5) 
pericoli e difficoltà alpinistiche, 
6) stesura deila relazione tecni
ca: 7) toponomastica propria e al
logena dei monti fassanl; 8) stu
dio particolareggiato del Gruppo 
Catinacclo; 9) i maggiori sodalizi 
alpini internazionali; 10) le for
me delle montagne; 11) cenni di 
geologia, flora e fauna alpine; 
12, soccorso àlpi»o: segnali di soc
corso, tecniche, di « recupero », 
primo Intervento medico; 13) re-
goiamento Guid» e Portatori del 
C.A.I., , . . . . 
• NVOVI' ISCRITTI. — Nell'ulti

mo trimestre sono state consegna
te altre 16 tessere e precisamen
te ai fiorentini Càstruccl Mario, 
Gallenga Giorgio, Bertocchlni 
Ugo, Cortesi don Alberto, Meluc-
ci Paolo, Castlglioni Marcello 
Benclnl Giuliano, Torlai Emahue-
le. Ridi Guido, Barucchlerl Paolo, 
Gianni Giulio (onorarla) ; ai mi
lanesi Tosca Mario, Aiolli Franco, 
Pasini Gaspare (onorarla). Fusi 
Francesco (membro benemerito 
« Premio Piaz ») ; al bergamasco 
Gòldaniga Eutimie. A tutti un 
cordiale benvenuto. 

Sottosezione S. C. A. 
ATTIVITÀ' SVOLTA. — Poche 

le uscite effettuate dall'Inizio del
la stagione estiva; nulla di ecce
zionale, data la mancanza di alle
namento del soci e le pessime 
condizioni atmosferiche. Il pro
gramma si è limitato a semplici 
passeggiate nella zona delle Gri-
gne. Il 13 maggio è stato salito 
il Resegone; il 20 maggio, per fe
steggiare il 35° anniversario della 
S,C.A, si è svolta a Pian del Tì-
vano la giornata conclusiva dei 
festeggiamenti, con giochi e trat
tenimenti vari a cui hanno par
tecipato numerosi soci e simpa
tizzanti, in sincera allegria. 

S. Pietro 
nel Grappo di Brenta 

In sostituzione della gita ir. 
calendario alle Piccole Dolomi
ti vicentine, il 2,9 giugno-l.o lu
glio se ne effettuerà un'al t ra 
nel Gruppo del Brenta. 

Potranno parteciparvi sia gli 
arrampicatori arrabbiati , che 
gli escursionisti. Queesti ultimi 
avranno modo di visitare nei 
t r e giorni disponibili i rifugi 
Graffer, Tuckett, Tosa, Pedrot-
t i e Brentei, percorrendo gli in
teressanti sentieri Orsi e Bó-
gani. 

Sul prossimo numero il pro
gramma particolareggiato. Si 
avverte che i posti sono limi
ta t i e pertanto gli interessati 
sono invitati a mettersi subito 
a contatto coi direttori di gita 
Angelo Colombetti e Aldo Co
lombo (tei. 478,346). 

N O T I Z I A R I O 
EADUNO INTERSEZIONALE. 
• Il 20 maggio è stato effettuato 

11 Raduno intersezionale nel grup
po dei monti della Laga-Lago di 
Campotosto. Malgrado le pessime 
condizioni atmosferiche le Sezio
ni dì Roma, Aquila, Ascoli, (jolle-
ferro e Prosinone sono intervenu
te alla gita con circa cento parte
cipanti. Vento, pioggia, nebbia, 
freddo, non hanno impedito lo 
svolgersi dell'ascensione, che si è 
dovuta limitare all'antlclma del M. 
Gorzano (m. 24.55). Una violentis
sima bufera di vento ha reso im
possibile la prosecuzione della sa
lita e precaria e lunga la discesa. 

Comunque, molta animazione e 
vivissima cordialità ha regnato 
fra i partecipanti, ' Nella zona di 
Poggio Cancelli è in funzione uno 
stupendo alberghetto, provvisto di 
ogni comodità., 

GIORNATA I>EL C.A.I. — Do
menica 10 corr. a Campo -Staffi 
avrà luogo la tradizionale giorna
ta del C.A.I. La località è stata 
scelta perchè permetterà a tutti 
di raggiungere agevolmente l'al
tipiano, e per 1 più accesi « patiti » 
la possibilità di svolgere facili o 
più impegnative ascensioni. 

Con l'occasione saranno conse
gnati distìntivi dì anzianità ai so
ci venticinquennali e ai dodicen
nali. 

Ecco 1 nominativi dei nostri fe
deli amici: Venticinqueiinali: Cas-
solla Mario. DI Chiara Enrico, 
Garzuglla Altóro, Gervasìo Tran-
co, Guasti Luigi, lacucci Giulio. 
Landi Carlo e Pompei Gianfranco'; 
Dodicennali: ' Barbera Tramonti 
Alba, Bongiannl Rina, Bruzzi, Ste 
tano. Ciacchi Orazio. Coletta Do
menico. Dente Alberto. Ettorre 
Domenico, Gargluio Stefano. La 
Cava Alberto, Magri Pietro. Mar-
chlonni Otello, Marinelli Adriano, 
Marino Sergio, Marcogllano Vitto
rio,-Morandl Bruno, Onofri, Vitto
rio Emanuele, Paradisi Enrico, 
Sadum Enrico. Scazzocchio Laura, 
Zanacchi Alessandro, Zappala Lia 
e Zucchi Anna. 

NOZZE. — « Turbine Bianco ^, 
alias Augusto Frega, si è sposa
to. Alla nuovissima coppia 1 no
stri fervidi auguri. '• ' 

BADUI^O ESTIVÒ,'— Dal 20 
luglio al 10 agosto si effettuerà al 
Rif. Locatelli alle tre Cime di La-
varedo l'annuale raduno SUGAI. 
Formula del raduno • sarà quella 
seguita negli anni precedenti; tut
ti 1 partecipanti'non saranno vin
colati né per la durata della par
tecipazione né {(er l'attività, che 
si svolgerà sulla base della cor
data affidata all'iniziativa indivi
duale. •' 

SCUOLA NAZIONALE D'ALPI 
NIS.MO « SUCAItaiOMA ». — Si è 
concluso il XIV- corso: vi hnno 
partecipato , 14 ; •.sOlievl scelti tra 
quelli che nello scorso autunno o 
in precedenza superatone la prl 
ma- classe. Il cbrso comprendeva 
9 lezioni teoriche in sede e 5 pra
tiche alla palestra dì roccia al 
M. Morra e al Gran Sasso. 

CONVERSAZIONI. — E' in pro
gramma un ciclo di conversazioni 
che- si svolger^no nei giorni 8, 
13,120 e 27 corrente. . 

Gli argomenti di tali conversa
zioni, che avranno per oggetto la 
illustrazione di importanti gruppi 
alpini, verranno indicati nel ta
bellone esposto in sede. 

Invitiamo tutti 1 soci a prendere 
parte a tali incontri. 

Pubblicazioni ricevute 
BIVISTA MENSILE DEL C.A.I. 

n. 3-4, Marzo-Aprile.. Sommarlo: 
La nuova Presidenza del C.A.I. ; 
Bartolomeo Figari : « Saluto al 
soci » ; Giovanni Ardenti Merini 
«In. cammino»; Giorgio Bazo; 
« La spedizione , triestina all'Ala 
Dag » ; In margine alla spedizio
ne italiana al K 2; Maurizio Qua-
gllolo: « Tre itinerari sci-alpini
stici della Valle d'Aosta»; Al
fonso Vandeili: < La gestione dei 
rifugi»; Bartolomeo Figari: «Re
lazione all'Assemblea dei Delega
ti a Modena ». Varie tavole foto
grafiche fuori testo; in copertina 
Mitre Peak (Karakorum) del dott. 
G. Pagani. Notiziario,, elenco del
le Sezioni del C.A.I. ecc. 

ARIA BUONA. Rivista turistica 
della I Provincia di Sondrio. Pri
mavera 195S, Articoli e scritti va
ri di B. Scherlnl, R, Gualzetti, 
A. Neri, I. Pratesi, G. Pedran-
zlni, G. Orsina. B. Credaro. con 
disegni e fotografie magnifiche, 
oltre a due .fuori testo a colori. 

C. A. M. 
ATTIVITÀ' SOCIALE. — Il 6 

maggio escursione al Resegone 
por il Rif, Dalna. ritorno per il 
rif.. Stoppani: 20 partecipanti, ot
tima escursione. 20 maggio narcl
sata sociale « Oltre il Colle », 
Quattro torpedoni, 180 parteci
panti: il cattivo tempo non ci ha 
favoriti; acqua a dirotto fino a 
mezzogiorno, poi schiaritosi un 
po' 11 tempo passeggiata a Zam
bia ed alcuni escursioni alla Cima 
Grt-m. 

V E N E R D Ì 8 GIUGNO. — Proie
zioni a colori in sede, ore 21,30, 
illustranti il nostro Accantona
mento e il Grappo del Bianco. 

PROSSIME (JITB. ,— 10 corr. 
M. Branzone (m. 1340).' Lago 

Mino soci Sci S.Ei Mi ! 
• Ricordiamo che l a s e r a d e l 

12 corr, in sede vi sarà un ra
duno a chiusura della stagione 
scistìca. Verranno esposte foto 
e proiettati diapositive e . film 
eseguiti durante le tiltime gite. 

Al- termine della serata ver
rà sorteggiato il turno gratuito 
all 'Accantonamento al Col d'O-
len offerto da Lo Scarpone a 
benefìcio dei soci dello Sci S.E. 
M. presenti alla serata. Chi 
avesse perduto la relativa car
tolina, venga egualmente che 
gliene verrà da ta un'altra. 

• • 

In Val Masino 
Per 11 16-17 corrente è In pro

gramma la gita sociale al Ri
fugio Omio e al Pizzo Lìgon-
cio (Val Masino). 

Partenza il 16 corr. da piaz
zetta ex Reale alle 14.30; ar
rivo a Bagni di Masino alle 
19.30; al Rif. Omio alle 22.30, 
Il 17 escursione facoltativa al 
Pizzo Ligoncio (m. 3033) e al
le Cime dell'Oro (m. 2719), a 
seconda dell'Innevamento. Sve
glia ore 5.30; partenza alle 
6; rientro al Rifugio, alle 15. 
Partenza alle 16, arrivo a Ba
gni di Masino ore 18; a Mi
lano alle 23.15. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, corda e piccozza. Quote: 
soci L. 2000, non soci. 1* .2500 
(viaggio e minestra del 16 
corr.) ; direttore Gianni Ponti. 

Soc. Àlp. 
F.A.LC, 

E. S. C. A. I. 

LA SERA DEL 13 MAGGIO, In 
sede, il rag. Graziano Pastori ha 
pariate delle « Cenerentole delle 
Orobie », ossia le catene di monti 
che coronano lì nostro Rifugio al
la Bocchetta di Trona. Dotta e 
Interessante conferenza, illustrata 
da belle diapositive a colori, pei 
la quale siamo grati all'amico Pa
stori, appassionato frequentatore 
della zona. Non è mancata la reci
tazione dì dut.fpoesife dialettali di 
Cazàtta e Pastori.^ dedicate alla 
Madonnina del Vàrrone ed al Rif. 
Fale. ',..; 

ADUNATA IN GBIGNETTA. — 
Ha avuto luogo, Il 20 maggio, con 
la partecipazione di 24 soci; pur
troppo il tempo avversò non ha 
consentito lo svolgimento di atti: 
vita alpinistica, 

GITA AL RIFUGIÒ F.A.L.C. — 
E' indétta per il 16 e 17 corrente. 
Il programma dettagliato, visibile 
in sede, verrà-'diffuso a tutti 1 so
ci in tempo utile. 

LUTTI. — Profonde condoglian
ze, con l'espressione della nostra 
cristiana solidarietà, porgiamo al 
rag. Cario e Maria Angiola Calca-
terra, per la -perdita, della rlspet 
tiva consorte .e madre. 

FELICITAZIONI VIVISSIME al 
caro è veccliio sòcio N. H. Eive-
,?J9, .Bozzoli .'(Paras'aQch), V .recente-
mente-nomlnato vicfjpresidente del 
. G i A ^ t " • ; ' - ' i . " - ' i " - f i l i ' - •• 'ì 

NOZZE 
Il 30 maggio a Milano nella 

Chiesa Valdese dì S. Giovanni in 
Conca si sono celebrate le nozze 
dell'Ing. Mario Kirsch con la si
gnorina Mariella Serra, parente 
del nòstro Direttore. Testimoni 
per lo sposo erano l'on. Ezio Vi-
gorelll, Ministro del Lavoro e 11 
dott. Renzo Marchesi; della spo
sa,•il Maestro del Lavoro comm. 
Salvatore Serra e.il sig. Ugo Vogt 
di* Losanna. Durante il rito un 
gruppo di professori delia , Scala 
ha" eseguito ]'« Ave Maria » di 
Giuseppe Serra e il « Largo » di 
Haedel. 

GASPABE PASINI 
Direttore responsabUe e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
Ti«. S.A.M.E. - Hiluo • ITit Senili 31 

Il 8̂  corrente è in calenda
rio una gita alla Capanna S.E, 

Conferenza Zaltron 
Il 4 maggio, presso la sede so

ciale, il noto alpinista vicentino 
Francesco Zaltron, vivace e ap 
prezzato narratore di montagna, 
ha iìlustrato, con l'ausilio di una 
bella selezione di diapositive, la 
spedizione del 1955 alle Ande Pe
ruviane, capitanata dall'infatica
bile Piero Ghigllone. indubbia
mente l'alpinista italiano più 
eminente ìn fatto di spedizioni 
éxtraeuropee. 

La narrazione del tre mesi e 
mezzo trascorsi sulla barriera an 
dina, nella terra degli Incas, per 
giungle e vallate selvagge, col su
peramento dì otto cime sul 6000 
metri, ha suscitato vivo interesse 
nel folto pubblico di soci inter
venuti. 

Apertura Rifugi 
Anche per la prossima estate è 

stata curata meticolosamente l'ef-
flcenza del Rifugi sezionali sia per 
quanto riguarda l'attrezzatura, il 
servizio di alberghetto, i segnavie 
e l sentieri, come con l'adozione 
di tutte le provvidenze che» val
gano a garantire per le nostre ca
se alpine quella tradizionale ospi
talità che sta tanto a cuore alla 
Sezione. 

Il calendario di apertura è il 
seguente: 

Rif. Venezia al Pelmo « Alba 
Maria De Luca » dal 16 giugno al 
30 settembre; S. Marco ail'Ante-
lao dal.28 giugno al 23 settem
bre: A. Sonino ài COldai'dal 28 
giugno al 30 settembre; Mula» al 
Focobon (Pale di S. Martino) dal 
28 giugno al 23 settembre; C. L. 
Luzzatti al Sorapls dal 28 giugno 
al 23 settembre; G. Chiggiato alle 

diti i consiglieri della Sez. Bot
ti, Vianello e Barro. Hanno diret
to la gita il reggente Pettenati e 
i consiglieri Vlvona e Fischietti, 
validamente coadiuvati dal sopra-
citatl consiglieri. 

Sulla vetta del Cacume, Pette
nati ha rivolto brevi parole al gio
vani rivolgendosi in modo parti
colare al nuovi iscritti ed espri
mendo la sua viva soddisfazione 
per la presenza del consigliere 
Botti, già dirigente ed organizza
tore del vecchio E.S.C.A.I, Succes
sivamente sono state distribuite le 
medaglie ai vincitori delle gare 
di sci. 

All'istruttore Carlo Trlnleliohl è 
stata offerta una medaglia- d'ar
gento a nome dei Gruppo e un 
maglione da sci a nome del parte
cipanti al corso di sci. 

II 27 maggio è stata effettuata 
una gita al M. Colente con la par
tecipazione di 60 giovani ; hanno 
diretto la gita il reggente Fette-
nati e 1 consiglieri Vivona e Fi
schietti. . . 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
Al Rir. « Roma s> verrà questo 

anno organizzato il l.o Accantona
mento nazionale, per i giovani, 
sotto l'egida della Còmrolssione 
centrale per l'Alpinismo giovanile. 
L'organizzazione è stata affidata 
al nostro Grupo e la direzione ai 
reggente Pettenati. 

Trattandosi di un'accantonamen
to nazionale, saranno messi a' di
sposizione del giovani romani so
lo dieci posti per turno dal 29 
luglio al 26 agosto. 

Per gli.. iscritti al Gruppo che 
hanno partecipato per 'ntòltl an
ni all'accantonamento al Riti « Ro
ma» e quindi èia esperti,^ verrà 
organizzato un accantonamento al 
Rif.. « Locatelli »-dal 5 al "21 ago
sto. Dirigerà l'accantonamento il 

S. e. Augusta - Milano 
La sera del 12 maggio, nel Sa

lone delle Colonne del Museo del
la Scienza e fCeenlca, é avvenuta 
la premiazione'degli atleti che si 
sono distinti nella nostra gara so
ciale di sci. 

In tale occasione, alla presenza 
di numeroso pubblico e dì vari 
esponenti del mondo sciistico e 
della montagna, il rag. Gerla ha 
portato il saluto della F.I.S.I. 

Sono stati prolettati, ammira-
tissimì, nove documentari di ar
gomento sciistico e alpinistico. 

Cercasi Custode 
per il Rifugio 

.«Sette Termini» 
nell'omonima località 

della 'Val Ganna 

Per dettagli e offerte rivol
gersi alla Sezione del'G.AJ. 

via Sacco 18 - Varese 

Cassia dfìrnI)ato dall'anto 
vittima dì un'avventura analoga 

a quella toccata a suo tempo al
l'ing. Pino, Gailottì è rimasto il 
buon Riccardo Cassln, che 11 24 
maggio scorso, trovandosi a Mi
lano e avendo lasciata la propria 
auto ìn vìa Spiga, non l'ha più 
ritrovata, dopo un'assenza di ap
pena pochi minuti e malgrado 
avesse innestato sulla macchina 
il congegno antifurto. A bordo 
della vettura si trovava anche ma
teriale alpinistico per un valore 
dì oltre mezzQ .milione di lire; 
Classln. come è noto, "è anche rap
presentante di case di articoli da 
montagna e /sci e aveva appena 
visitato un cliente. Non gli è ri
masto che denunciare il furto al 
Commissariato Duomo. Non sap
piamo ancora se, a differenza di 
quanto capitato a Gailottì, la 
macchina sia stata poi ritrovata; 
comunque glielo auguriamo since
ramente. 

iltljiiiRiì 
PURISSIMQ.DOLÌVA 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE Al 
CONSUMATORI 
A CONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO Wm 
VANTAGGIOSI 

-efes«iS 

Chiedete listinopreni 

\ i 

' * ' * ,< ' '*-
<<,j 

Linea di COiVIO 
i a S. Maurizio, Campi Elisi, 
> * Capa n n a. S. P i e t r o , ecc. 

'(Como-Brunate)., '^ •' . '' 

> Lincia di ERBA-
CANZO ASSO 

all'Alpe del Viceré, Capanna 
S. Pietro, Capanna Mara, ecc. 
(Erba), ai Corni di Canzo 
(Cànzo), alla Corica di Crezzo 
TAsso-l^asnjgo), Pian Rancio 

i^Àsso-.Magreglioì, Pian del 
*', ^ v i ~ »rv--̂  Tivaho (Assò-Sopnnano), ecc. 
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250 MILIARDI DI DEPOSITI 

6 MIUARDI DI RISERVE 

60 AAILIARDI 01 CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE' - ' 

233 DIPENDENZE 

• 

TOTTe l e o p e n a z i o n i oi Rs isca 
CREUITO SGRAniO • CR60IT0 FONIIiaBIO | 
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APRITE LAPORTA ALIA 

FORTUNA 

iot&calcà^ 
I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI filviERATl 
Via Festa del Perdono, N. 6 
IVIILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per coHfézionI civili 

««»;•-.» i«»i|fi(t - - . f«( iMi> «<itn>> *tì>tt'l '* i > i t i " * ' -f — 

WRI€ 
Scuola nazionale estiva sopra il Passo dello Stelviò 

Iscrizioni aperte presso il CLUB. ALPINO ITALIANO, Sezione "A. Locatelli, 

B e r g a m o - Piazza Dante 1 - Telefono 2.37.01 
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Ecco un nuovo grande successo 
della Casa'che produce ' ' 
Il Formaggio Tigre Emmental: 
Tigre alla Cremai 
E un formaggio dal gusto inconfondibile, 
e piacerà a tutti. ' j f? 

ALLA CREMA 
IL FORMAGGIO DAL GUSTO M O D E R N O 

Rill 
orgai 

Turn 
Quc 
per 
reti 

. plet 

Aspen 
Margl 
(m. 4 

Grand 
salone 
iefvizì 
tabacc 
tuale : 
In agc 
dagli 

Per n 
Sez. C 

Ufficio 

%'<' 


